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FARTE UTFICIALE

I.JEGGI E DECRETI

Relazione a S M., nell'wtienza del 23 ottobre 1886,
del Mi tro delle Finanze, incartcato degli affari del
Tesoro, sul Decreto N. 4149.

SIRE,
Nel decorgi anni fu riconosciuto necessario accordare un comþenso

speciale ai funzionari di pubblica sicurezza residenti nel lunghi mag-
giormente colpiti dal colora, in considerazione dei servizi straordinari

cui erano obbligati, o delle maggiori spese clio closevano sostenere

per le cecczlonali condizioni economiche e,l igienielle prodotto dal

morbo.

Anclio in quest'anno, essendosi il colera manifestato in varie provin-

cie del Regno, fu disposta la concessione di soprassoldi e comp nsi

straordinari al franzionari suddetti; e poichè nel bilancio dell'esercizio

finanziarlo in corso non trovasi al riguardo stanziato alcun fondo, nð
si potrebbe supplire all'uopo coll'assegnazioac normale del capitolo
n. 30: « Gratificazioni, ;ndennitù e compensi ad ugic¡ali ed agenti
di sicurezza pul>bilca > dello stato tIi previsione della spesa del Mi-

nistero dell'Interno, 11 Consiglio t!ei Ministri fia ritonato indispensabile
ed urgente far ricorso al fondo di riserva per le Spese impreviste,
deliberando la prelevazione dal medesimo della somma eli lire 15,000,
da portarsi in aumento al capitolo n. 39 sovracitato.

A tale effetto 11 riferente si onora sottoporre alle deliberazioni della

31. V. 11 seguente decreto

Il Numero AISO (Serie 3') della Raccolta u//leiale delle leggt e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
par grazia, di Dio e por voloath, dona Nestoaa

RE D'lTALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della logge sull'Ammi-
nistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-
vató col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le Spese impreviste

proposto in lire 4,000,000, nello stato di previsioneNdella
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio findnziario
1880 87, del quale fu accordato l'esercizios provvisorio a

tutto dicembre 1886 colla legge 30 giugno 1896, a. 3937,
in.conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire

2,468,750, rimane disponibile la somma di lire 1,536,250 ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Dal fondo di riserva per le Spese impre-
viste, inscritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro por l'esercizio finan-
ziario 188G-87, è autorizzata una 19 prelevazione nella
somma di liro quindicimila (15,000) da portarsi in aumento
al capitolo num. 39 : < Gratificazioni, indennità e com-

pensi ad ufficiali ed agenti di sicurena pubblica » dello
stato di previsione della spesa del Ministéro dell'interno per
l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

couvertito in legge.

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficial delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dÍ
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 23 ottobre 1886.

UMBERTO.
A. Lar.um.

Visto, Il Guardasigilli: Tam.
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3Relazione a S. M., nell'udienza del 23 ottobre 1886,
del Ministro delle FínanZe, incaricato degli affari del
Tesoro, sul 1)ecreto N. 4150.

SIRE,

Dall'andateento del servizio sanitario nel nuovo lazzaretto dell'Asi-

mara risultò all'evidenza fino dallo scorso anno la necessità di proce-
dere ad naa serie di ulteriori lavori per sistemare quello stabillmento
in conformità alle esigenze cui deve soddisfare.
Era intendimento del Governo di presentare all'uopo uno speciale

disegno di legge al Parlamento ; ma siccome la ricomparsa dell'epi-
demia colerica rese indispensabile ed urgente di por mano ai lavori

complementari, si determinò di supplire alla spesa relativa coi fondi

stanziati al capitolo a. 8: OConservazione dei fabbricati della marina

mercantile e della sanità marittima » del bilancio del Ministero della

Marina per l'esercizio corrente.

Se non che l'esigua assegnazione di quel capitolo non consenti va-

leråi a tale uopo della medesima che per circa lire 20,000, mentre la

spesa incontrata per detti lavori ascese a lire 120,000.
Occorrendo pertanto di poter sollecitamente disporre della somma

di lire 100,000 per provvedere al pagamento di maggiori spese già
eseguite, il Consiglio dei Ministri deliberò di procedere ad una cor-

rispondente prelevazione dal fondo di ríserva per le spese impreviste,
mediante 11 decreto che il riferenteasi onora di rassegnare all'appro-
vazione della M. V.

Il Numero 4150 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

de(decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e persvolontà deHa Nazione

RE I)'ITALIA

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sull'Ammini-

strazione e sulla Contabilità generale dello Stato, appro-

vato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le ßgese impreviste

proposto in fire 4,000,000, nello stato di previsione della
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finanziario

1886-87, del quale fu accordato l'esercizio provvisorio a

tutto dicembre 1886 colla legge 30 giugno 1886, n. 3937,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire

2,478,750 rimane disponibile la somma di lire 1,521,250;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le Finanze, ed incaricato degli affari del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

decreti del Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti g¡
osservario e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì $3 ottobre 1886.

UMBERTO.
A. MAGUANI.

Visto, Il Guardesigilli : Tamu.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario :

Con RR. decreti del 25 settembre 1886:

Rispoli Gaetano, pretore del mandamento di Ribera, è tramutato al

mandamento di Bivona.

Perazzi Giovanni, pretore del mandamento di Cesana Torinese, ò tr¼
mutato al mandamento di Ceriana.

Boccaccio Eugenio, pretore del mandamento di Ceriana, a tramutato

al mandamento di Cortemiglia.
Sanguinetti Antonio, pretore del mandamento di Gangi, è tramutato al

mandamento di San Damihno d'Asti.

Osboli Francesco, pretore del mandamento di Bagolino, è tramutato

al mandamento di Piove di Sacco.

Barea Luigi, pretore del mandamento di Crevalcuore, è tramutato al

mandamento di Asolo.

Ferri Giacomo, pretore del mandamento di Loreo, è tramutato al

mandamento di Crevalcuore.

Migliaccio Giovanni, pretore del mandamento di Chiaravalle Cen-

trale, ò tramutato al mandamento di Badolato, lasciandosi quello
di Chiaravalle Centraic vacante per l'aspettativa del pretore Villa
Marcello.

Prospero Luigi, pretore già titolare del mandamento di Badia Pole-

sine, ora in aspettativa per motivi di salute, è richiamato in

sersizio nello stesso mandamento di Badia Polesine dal 1°ottobre

prossimo venturo.

Ricci Alfredo, pretore del mandamento di Cammarata, è collocato a

sua domanda in aspettativa per motivi di famiglia per tre mesi,
dal 1° ottobre 1886, conservandosi. per lui vacante lo stesso

mandamento di Cammarata.

Paganelli Eugenio, procuratore esercente in Napoli, :.vente i requisiti
di legge, è nominato pretore del mandamento Villarosa, coh
l'annuo stipendio di lire 2200.

Alaimo Giuseppe, reggente pretore nel anuamento di Villarosa, è

tramutato al mandamento di Gangi.
Fanelli Carmina, uditore destinato alle funzioni di vicepretore nel

mandamer:to di Napoli Avvocata, è tramulato al mandamento di

Ilitcia.

Articolo unico. Dal fondo di riserva per le Spese impre-
viste, inscritto al capitolo n. 96 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1886-87, è autorizzata una 13a prelevazione nella

somma di lire centomila (lire 100,000) da portarsi in

aumento al capitolo num. 8 : « Conservazione dei fabbri-
cati della marina mercantile e della sanità marittima »

dello stato di previsione della spesa del Ministero della
Marina per l'esercizio predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge.

DIREZl0NE GENERALE DELLE POSTE

Avviso.

Si rende noto clie con cifetto dal 1° dicembre 1886 è esteso alle

Collettorio postali di la classo il seriitio delle associazioni ai giornal
dell'interno del flegno.
Le condizioni sono le stesse clie quelle stabilite per gli Ullzi po-

stali, e cioè per ogni associazione dovrà essere pagato il diritto IISSU

di 20 centesimi.

Iloma, addi 13 novembre 1886.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
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DIREZIONE GENFRALE DELLE POSTE

Avviso.

In seguito alle bisure contumaciali imposto noi porji delle repub-
IIche del Plata alle provenienzo da Genova, sono sospesi fino a nuovo

avviso i viaggi dei piroscan della Navigazione Generale Italiana in

partenza da Genova per l'America Meridionale ogni mercoledl, o quelli
dei piroscafl della linea « La Veloce » in partenza da Genova il 3 od

il 18 di ogni mese.
Le corrispondenze per l'America del Sud saranno quindi d'ora in-

nanzi spedito esclusivamente per la via del Cenisio per aver corso

alternativamente coi piroscall inglesi e francesi in partenza da Sou-

thampton, da Bordeaux e da Lisbona nei giorni 5, 9, 13, 20, 23, 24
e 29 d'ogni mese, ogni due sabati dal 20 nqvembre e ogni due mer-
coledl dal 24 novembre.

Le partenze da Roma corrispendenti alle vio ed ai mezzi sopra in-

dicati avranno luogo col treno 6 alle ore 11 5 pom. dei giorni 2, 4,
6, 8, 17, 18, 21 e 24 di ogni mese, di ogni due mercoledì dal 17 no-
vembre e di ogni due giovedì dal 18.

Roma, add) 10 novembre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

AVYiso.

Il 13 corrente, in Mel, pr,,vincia di Belluno, ó stato aperto un uf

flcio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati
con orario lImitato, di giorno.

Roma, li 14 novembre 1886.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Per effetto dello- settantadue estrazioni a sorte eseguitesi nel de-
corsi anni per l'estinzione del debito creato colla legge 0 luglio 1850
(Sardegna), rimasero vigenti n. 107 obbligazioni di detto prestito i

capitall delle quali sono senz'altro divenuti rimborsabili al 1• febbraio
1887,'in unione al premio spettante a 22 delle medesime ad osse ri-

spettivamente assegpabile per via di estrazione a sorte, a norma della
tabella d'ammortampnto approvata col R. decreto 5 giugno 185t.
Ciò stanto si avvérte 11 pubblico che nel giorno di marted) 30 no-

vombre corrente ad ore 9 ant. in una sala di questa Direzione gene-
role nel palazzo del blinistero delle Finanze, via Goito in Roma, con
accesso al pubblico, si procederà colle prescritte formalità alle se-

guenti operazioni, clob:
1. All'abbruelamento dello obbligazioni sortito nelle precedenti

estrazioni e prcsentato al rimborso entro il corrente semestre;
2. Alla estrazione a sorte dei numeri ordinali delle suddette 22

obbligazioni cui spetta il premio summenzionato del montare come

segue:
Alla 1' estratta L. 33,330
> 26 » » 10,000
> 3' » » 8,000
> 4' » » 6,670
> 5• > > 3,330
» 6• » » 2, 110
Alle 16 cstratte successive L. 670 » 10,720

Totale dei premi.L. 74,160

Con successiva notiflcazione pot si puLblicherà l'importare capitale
delle obbligazioni abbruciate, nonchè i numeri dello obbligazioni che

hanno vinto promfo e l'elenco delle obbligazioni comprese in proco-
denti estrazioni o non ,ancora presentato al rimborso.

Roma, 15 novembre 1886.

Pel Direttore generale
PAGNOLO.

Il Direttore Capo della 3• Divisione
G. REDAELLI.

CONOORSI

Relazione della Commissione giudicatrice del concorso
alla cattedra di meccanica aPPlicula e di idraulica pra-
lica nella Scteola d'applicazione di Torino.
La sottoscritta Commissione pel concorso al posto di professoro !

ordinario di meccanica applicata e di idraulica pratica nella Rcgta
Scuola di appilcazione per gli ingegneri di Torino ha esaminato la
domanda e i titoli dei concorrenti, dei quali seguono i nomi in or-

dine alfabetico:

Cappa Scipione, ingegnere.
Cavalli Ernesto, id.
Emery Giulio, id.
IIasi Francesco, id.
Sacheri Giovanni, id.
Sinigaglia Francesco, id.

Dello discussioni alle quali diede luogo l'esame di tali domando e
di tali titoli rendono conto i verbali delle singole seduto della .Com-
missione. Qui si riassumono solamente i titoli, i risultati delle vota.
zioni ed i giudizi. '

I titoli sono i seguenti:
L'ing. Scipione Calipa, già allievo della Scuola di opplicazione d

Torino, vi si laurcò nel 1878 riuscendo nella classificazione il terzo
su ottanta. Subito dopo la laurea comincið a far parte del personale
della Scuola di Torino come assistento alla cattedra di meccanica ap-
plicata e di idraulica. Dal 1880 al 1882 fu incaricato dell'insegna -

mento della statica graflca, e dal 1883 in poi lo fu tÍÌ quello pel
quale ò ora operto il presento concorso. È direttore dell'Album degli
ingegneri ed architetti. Presenta undici brevi monografle su argo-
menti attinenti alle materie del suo insegnamento.
L'ing. Ernesto Cavalli, laureato nel 1874 dall' Istituto tecnico supe-

riore di Milano, à dal 1878 professore titolare di meccanica e costru-
zioni di macchine nello Istituto tecnico di Livorno, e dal 1879 insegna
come libero docente la statica graflea nella Università di Pisa.
Presenta 16 Invori pubblicati a partire dall'anno 1876, e fra questi

un progevole trattato di cinematica teorica e parte di un trattato in
corso di stampa sulla meccanica elementare.
L'ingegnero Giulio Emery, laureato nel 1871, prestò servizio presso

la Societh nazionale di industrie meccaniche in Napoli, fu por qualche
tempo ingegnero allievo del Genio Civile, fu libero docente di mee-
canica applicata nella Scuola d'applicazione di Roma, e dal 1883 ò
professoro reggonte di estimo e costruzioni nell'Istituto tecnico di
Napoli. Presenta cinque brevi monografle.
L'ingegnere Francesco Masi, laureato in ToMno nel 1875 e classiff-

cato 11 210 su 82, nel 1876 fu nominato professore di flsica, elementi
.di meccanica o geograda llsica nell'Istituto tecnico di Cagliari. Nel 1877

fu asdritto come assistente alla cattedra di idraulica nella Scuola d'ap-
plicazione di Bologna, e dal 1882 à libero docente di meccanica appli
cata alle macebino nella Scuola modesima. Pretenta otto monograffe.
L'ingegnero Glovann1 Sacherf, laureato nel 1865 nella Scuola d'ap-plicazione di Torino, fu assistente alla cattedra di costruzioni nella

Scuola modesima, ove nel 1869 in nominato professore straordinario
di disegno e di composizione di-macchine.
Lasciata nel 1873 tale caricas ebbe dal GOYWuo e da Corpi moral!
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missioni onorifiche. Dal 1870 è socio onorario dell' cademia Alber-
tina di Belle Arti, nella quale dal medesimo anno è professore di
geometria applicata al disegno di macchine. Fondato oc direttore del
giornale tecnico « L'ingegneria civile e le arti ind striali, » iniziò,
diresse c dirige pregiate pubblicazioni tecniche, fra 1: quali « l Enci-
clopedia delle arti e delle industrie ».

Presenta, oltre a varii saggi delle pubblicazioni per odiche suaccen-

nate, parecchio monografie sclantifiche ed il primi volume di una
traduzione dell'opera del Welsbach.
L'ingegnere Francesco Sinigaglia, laureato alla Uni rsità di Padova,

ebbe posti di perfezionamento all'estero e missioni a ioriflche. Fu di-
rettore dell'Istitute nautico di Chiavari, e nel 1877 | er concorso ve-
niva nominato professore straordinario di scienza det e macchine nella
Scuola di applicazione di Roma. Abbandonato lo insynamento lavorò
in costruzioni meccaniche.

Presenta alcune monogralle.
La Commissione, dopo di avere esaminato e dis.:asso coll'ordine

e con le forme prescritte dal regolamento i lavori gli altri titoli
presentati dal candidati, procedette alla votazione pa schede segrete
sulla eleggibilità di ciascun concorrente a professore ordinario; tutti
i concorrenti vi furono soggetti, nessuno trovandosi nei casi contem-
plati nell'articolo 4 del R. decreto n. 2621. Nessuno del concorrenti
venne dichiarato eleggibile.
Si procedette allora ad una seconda votazione a schede segrete

sulla eleggibilità dei singoli concorremi a professore straordinario, ed
il risultato fu 11 seguente :
Risultarono eleggibili i signori:

Cappa Se:pione;
Cavalli Ernesto;
$!asi Francesco;
Sacheri Giosanni.

Non risultarono idonei i signori:
Emery Giulio;
Sinigaglia Francesco.

.
Alla votazione di eleggibilità segui la votaziare di graduazione.

Promessa una discussione sui merili relativi dei ce neorrenti dichia-
rati idonei, si approvò con votazione palese, a ma gioranza di voti,
la seguente gra :uazione :

Cappa Scipione ;
Cavalli irnesto ;
Sacheri Giovanni;
Masi Francesco.

Finalmente si approvarono, a maggioranza, i oguenti punti di
merito:

Cappa Scipione 45;
Cavalli Ernesto e

Sacheti Gioianni 41;
Masi Francesco 42.

Si riassumono qui sotto 10 considerazioni che b nno guidato alle
suesposte conclus oni :

L'ingegnere Scipione Cappa si presentù al concor ;o con un piccolo
corredo di pubblicaz oni scientiliche che due memt :-i della Commis-
sione die hiararono di cr<dare troppo scarse e di y 3co valoro. Ma la
maggioranza della Commissione credette di dovero prendere in seria
considerazione i titon del candidato risultanti dal insegnamento che
diede e dai servizi che rose e rendo alla Scuola il applicazione di
Torino.

Giovanissimo egli appartiene da più anni al penonale insegnante
della Scuola, e nell'insegnamento pel quale ò apart 11 concorso egli
si acquistò la stima e la simpatia dei col eghi e de lla numerosissima
scolaresca. Dirige con zelo gli esercizi di disegno < le pratiche eser-

¢itazioni di idraulica, e si occupa con intelligenza e con vivo inte-
resse di quanto può giovare ad articchtre ed aþ iigliorare il mate-
tiale scientifico di eni si vale il suo insegnamento. 'ali meriti esposti
in seno della Commissione dal direttore stesso della Scuola di Torino,

che meglio di ogni altro doveva averli potuto apprezzaro, lidussero
la maggioranza della Commissione medesima a porre in seconda linen
le osservazioni a cui avevano dato luogo le pubblicazioni, o furono
quelle che determinarono il giudizio finale della Commissiono.
L'ingegnere Ernesto Cavalli presentò parecchi lavori su argomenti

di meccanica condotti lodevolmente, castigati nella forma, sempre ri-
gorosi, i quali fanno prova di una mente colta, ben educata e chiara.
Tali lavori mostrano eziandio come il loro autore tenga dietro con
lodevolo diligenza agli ultimi progressi della scienza. Essi sono senza
alcun dubbio i migliori che siano stati presentati a questo concorso.
Se nella graduazionc che la Commissione approvò a maggioranza di
voti il Cavalli occupa invece il secondo posto, ciò si dove attr:buire
specialmente a considerazioni relative al programma ed all'indole del-
l'insegnamento pel quale fu aperto il concorso. Tale insegnamento
Infatti consta di tre parti distinte, che sono: l'insegnamento della
meccanica applicata alle macchine, quello della idraulica e quello pra-
tico del disegno. Ora i titoli del Cavalli non furono da tutti i mem•
bri della Commissione ritenuti suffleionti a dare una prova dell'atti-
tudine del medesimo all'insegnamento dell'idraulica pratica ed alla
direzione pratica della Scuola di disegno. A questo riguardo vuolsi
notare che alla graduazione votata dalla maggioranza, un membro
della Commissione ne aveva contrapp ta nn'altra nella quale l'inge-
gnore Cavalli avrebbe avuto un voto pari al maggiore dato dalla
Commissione.

L'ingegnere Giovanni Sacheri, conte ingegnere provetto, e come
direttore del periotUco scientifico « L'ingegneria civile e le arti in-·
dustriali » gode da moito tempo di un dima merit3ta e generale.
Della propria coltura poi e della attitudine alle ricerche scientillehe
egli do prova colle numerose pubblicazioni scientillche che nel pre.
sente concorso egli pone sotto gli occhi della Commissione. Ala la
maggioranza del!a Commissione considerò la tendenza del Sacherl a
scrivere di molte cose diverse come una qualità poco confaciente a
chi dove coltivare el insegnare un ramo spoeiale di scienza. E que--
sta considerazione, un:ta a quelle alle quali da luogo l'antecedente
carriera didat!!ca del concorrente, hanno fatto pensare che l'am-
biento della scuola noa s a quello ove abbia miglior campo per espli-
carsi la rara ed intelligente sua attività. Egli è per tali considera-
zioni che la Commissione, mentre credette di dover assegnare elPin-

gagnere Sacheri un punto non inferiore a quello riportato dal Cavalli,
non lo ha collocato tuttavia al primo posto della graduazione da essa
votra.

L'ingegnere Francesco Tasi, colle pubblicarloni presentate, diede

prova di saper approfondi:e le questioni che imprende a trattare.
I lavori suoi non sono tuni originali, ma sono, nel complesso, lode-
volmente condotti e scevri da errori. Ilisulta poi como nella carica
di assistente alla cattedra di idraulica, carica che egli copre ncIla
Scuola de¿li ingegneri a Bologna, egli dia prova di una attitudine spo-
ciale e di uno speciale amore per gli studii idraulici, nei quali pro-
mette un bell'avvenire.

Dei due candidati dirliiarati non eleggibili, il primo, l'ingegnore
Giulio Emery prosentò qualche lavoro non del tutto privo di pregio,
ma nò dalle suo pubblicazioni, nò dagli altri suoi titoli risulta un

complesso di dati suffleiente per indicarlo come adatto all'insegna-
mento al quale si riferisco questo concorso. L'altro, l'ingegnere Fran-
cesco Sinigaglia, presentò alcuni lavori ove la Commissione dovette
trovaro più di una inesattezza troppo grave e troppo fondamentale

per essere tollerabile nei lavori di uno che aspiri ad una cattedra di
meccamca.

Roma, 8 marzo 1880.

F. Baloscui, Presidente.
G. CURIONI.

C. RAzzAnoNI.

E. VAccAalNo.

G. FERRARis, Segretario.
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MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Secondo le disposizioni contenuto nell'art. 18, cap. 2·, della legge-
decreto 10 febbraio 1861 sull'istruzione classica nelle provincie napo-
litane, è apertoi il concorso all'ufficio di professore titolare di flsica
e chimica nel R. Licco Genovesi di Napoli, collo stipendio di L. 2640.
Gli aspiranti dovranno, entro duo mesi dalla data del presente av-

viso, far pervenire al R. Provveditore agli studii della provincia dl
Roma la domanda di ammissione al concorso, il quale si farà per
titoli o per esami nella città anzidotta, a forma del regolamento ap-
provato col R. decreto del 30 novembre 1864, n. 2043.

Roma, 13 novembre 1886.

D'ordine del Ministro

Per il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione classica
M. DOGLIOTTI.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 31 dicembre 1885, n. 3597 (Serie 3*) sugli
esamt per l'ammissione agli impieghi di 2' categoria nell'Ammini-

strazione delic dogane ;
Veduto 11 Ministeriale decreto della medesima data che stabilisce le

disciplino per tall esami ;
I)etermina :

Articolo 1.

È aperto il cor corso a numero sessanta posti di 2· categoria nelle
dogane.
Gli osami scritti avranno luogo presso le Intendenzo di flnanza di

firenze, Alilano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venezia, nei giorni
10, 11 e 12 del rnese di gennaio 1887.

Articolo 2.

Gli aspiranti clé intendono di esservi ammessi dovranno presen-
tare domanda, o direttamente alla Direzione Generale delle Gabelle,
o alla utendenza di finanza della provincia, nella qualo sono domi-

ciliati, non più tardi del giorno 10 dicembre p. v., indicando cor.

precisione il proprio domicilio.

Le Istanze, le quali pervenissero per qualsiasi motivo direttamente
alla Direzione Genprale o alle Intendenze, dopo il detto giorno 10 di-
ccmbre, saranno respinte.

Articolo 3.

Le domando di µmmissione dovranno essere scritte sopra carta bol-

lata da lira 1 inte mente di mano degli . aspiranti, e da essi chiara-

mente firmate. Ci sarà attestato sul foglio stesso dell'istanza da un

capo di servizio d la Amministrazione finanziaria, oppure dal pretore
del mandamento oc gli aspiranti hanno domicilio, o dall'Autorità co-

munale.

L'istanza servirà ancho come saggio dctla calligrafla degli aspiranti,
e so ne terrà conto nell'esame.

Articolo 4.

Nell'istanza il postulante dovrà dichiarare esplicitamente di essere

pronto a raggiungote qualunque residenza che la Direzione generale
delle gabelle ercdorå di assegnargli nel caso che egli risulti vincitore
del concorso ; e nel proprio interesse dovrà dichiarare altresì so, e

per quale somma in danaro o in obbligazioni dello Stato, egli sia di-
sposto a prestare cauziono; nel qual caso potrà essero di preferenza
assegnato agli impieghi contabili dopo trascorso un trove termine

d'esperimento.
Articolo 5.

Alle domande saranno uniti i seguenti documenti:
1. Atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante.ha compiuti i 17

anni di etå e non oltrepassati i 30.
2. Attestato di licenza di un Liceo o di un Istituto tecnico gover-

nativo, oppure pareggiato ; ed in mancanza di questo attestato, altro

titolo, perfetiamente equipollente, degli studi fatti.;Quando.sl trattidi
un Istituto o Liceo pareggiato, ciò dovrà risultare' da dichlaraziope,
che dovrà allegarsi, della Prefettura della provincia, o del Provvedi-
rato degli studi.

3. Certillcati:

a) di buona condotta, di data non
entrambi rilàsciati dall'au-

anteriore ad nu mese
. . . .

. . torità comunale;b) .di cittadinanza italiana . .

a) di sana costituzione, e dal quale risulti altresi che non è
affetto da alcuna fisica imperfezione o deformità. Questo certiflcato
sarà debitamente legalizzato dall'autorità coinunale.

4. Fede di specchietto, della competonte autorità giudiziaria, di
data parimento non anteriore ad un mese.

5. Tabella dimostranto i servizi civill, o militari, eventualmento
prestati allo Stato.

Articolo 0.

Gli impiegati appartenenti alla 3a categoria, e cioè i commessi do-

ganali, di tutte e tra le classi, potranno essere ammessi ai suddctti

esami.

Le istanze saranno presentate entro 11 10 dicembre p. v., e sono

applicabili anche per esse le avvertenze sopra fissate rispetto alla de-
correnza dcl termine.

Articolo' 7.
La sede dell'esame verrà per tutti assegnata dal Ministoro.

Articolo 8.
Coloro che a giudizio della Commissiono centrale, residento in

Roma, avranno superato l'esame scritto, saranno ammessi alfesamo

orale, da sostenersi dinanzi alla suddetta Commissione centrale, nel
giorni che verranno indicati.

Articolo 0.

Gli esami scritti ed orali vengono dati sul progran3ma annesso 21
Ministeriale decreto del 31 dicembre 1885 di sopra citato.

Rodia, li 3 novembre 1886.
Pel Ministro: CASTontsA.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTER.0

Del discorso pronunzlato dal conte Kalnoky davanti alla Commis-

sione degli affari esteri della delegazione unghereso riferiamo un

sunto più ampio di quello trasmessoci Uni telegrafo:
« È soprattutto importante, egli disse, che la situazione giuridica

creata dal trattato di Berlino non venga menomata. La Bulgaria è

stata costituita in principato autonomo, vassallo della Turchia, e

questa situazione si trova garantita dai trattati.
« L'Austria-Ungheria non deve lasciarsi dominare da un eccito-

mento momentaneo. La missione del generale Kaulbars non ha effet-

tivamente ottenuto alcun risultato che possa esercitare una influenza

decisiva sulla dcílnitiva costituzione della Bulgaria. Ciò che la mis-

sione del generale Kaulbars ha veramente prodotto ò stato di ren-
dere l'opinione pubblica dell'Europa favorevole alla Enlgaria.
« Lo scopo generale della politica austro-ungherese f

. esposto
nella dichiarazione del signor Tista, il quale indicò in modo chiaro

e preciso l'indirizzo seguito dal governo. Questo indirizzo si fonda

sui principii, sui quali è basato tutto l'ordino di cose esistente in

Oriento. 11 governo austro-ungarico lo seguirà ancora per lungo
tempo.

4 Finchè esisterà il trattato di Berlino, gli interessi dell'Austria-
Ungheria saranno completamente tutelati. Imponendoci di difenderlo,
noi avremo l'appoggio di tutte le potenze che sono risoluto a difon-

dere i trattati europei.
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« l'Austria-Ungborianon si allontanerà da questi mezzi fino a quando
slavi speranza di raggiungere per vie pacifiche lo scopo che si desi-

dera. €, a meno di un'assoluta necessita, noi dovremo evitare di as-

suntere un contegno minaccioso.

« Già l'anno scorso io dichiarai che l'unione della Bulgaria colla

ßumelia non è pregiudicevole ai nostri interessi.

« La Turchia aveva trascurato di profiMare delle garanzie che le

stano assicurate dal trattato di Berlino per ripristinare la sua autorità.
la caso che la Russia avesse tentato di inviare un commissario ad

assumero il governo della Bulgaria nel caso in cui essa avesse occu-

pato una città del litorale o delfintorno, allora noi ci saremmo veduti

costretti a prendere posizione nella questione. Ma tali fatti non av-

vennere.

« Nessuno nel nostro Stato desidera la guerra. Noi tutti vogliamo
la pace. Ma non già la pace ad ogni costo ».

L'oratore protestò contro l'asserzione che l'Ungheria abbia delle ten-

denzo aggressivo. 11 contegno del generals Kaulbars ha provocato
una certa irritazione e della impazienza. Questo ha fatto supporro

particolarmente in Germania che si desideri un conflitto. Ma una tale

súpposizione è affatto erronea.

H ministro espose quindi minutamente le eccellenti relazioni del-

l'impero con tutte 10 potenzo. Disse di credere che l'Austria-Ungheria
colla sua politica disintercssata gode della lìJucia dell'Europa. Tanto

chò, se le cose giungessero al punto di rendere necessario un inter-

vento attivo in Oriente, le amicizie ed i sussidi non manchereb-

bero.

Parlando specialmente delle relazioni fra i gabinetti di Vienna e di

Eerlir.o, il conte Kalnoky disse:

« L'alleanza che esiste fra l'Austria-Ungheria e la Germania avro,

per l'indole sua, sanzione pratica soltanto nel caso che si trovino in

questione interessi perfettamento comuni ai due paesi. Sono gli inte-

ressi che costituiscono il solido fondamento di accordi di questo ge-

nere. Le forme, 10 parole poco conchiudono. Ciascuno dei due ha il

massimo vantaggio a che il suo alleato continui ad essere una grande

potenza indipendento e forte.

« Nella presento costellazione dell'Europa sarebbe difficile imaginare
una Germania la quale non avesse al suo fianco un' Austria-Ungheria

potente. Parimenti è della più alla importanza per noi che l'impero

tedesco ci rimanga amico con tutti i suoi grandi mezzi di azione.

Considerata sotto questo aspetto la alleanza della Germania coli'Austria-

Ungheria apparisce più solida che non se essa fosse unicamente basata

sulle clausole di un atto diplomatico.
¢ ll governo tedesco non ha dissimulato che la Bulgaria lo interes-

sava solo in quanto il destino di quel paese possa influire sulla pace

dell'Oriente, sulla pace dell'Europa. Nel Parlamento e fuori il principe
di Bismark proclamò il principio che la Germania non ha interessi da

difondere nei Balcani.

« Non è nò per la Bulgaria nè per compiacere i desideli di noi,
altra potenza, ma semplicemente per tutelare la pace universale che

il gran cancelliero ha fatta udire la sua voce, impartiti i suoi con-

sigli, spiegata la sua attività, e ciò nel modo più leale e più lodevole.

Egli lo fece per la pace del mondo, per i nostri proprii interessi. Su

questo punto esiste fra i due gabinetti una armonia perfetta, una in-

tiera fiducia, una assoluta cordialità. »

Poi il conte Kalnoky trattò delle relazioni del suo governo cogli
altri paesi, rallegrandosi che i rapporti fra l'Austria-Ungheria e

la Russia continuino ad essere dei più soddisfacenti ed atnichevoll.

Anche nei punti sui quali esistono divergenze di opinioni i due

governi si ricambiano spiegazioni con franchezza e cordialità.

« Per quanti incîdenti inquietanti abbiano potuto verificarsi, disse

il conte Kalnoky, io faccio assegnamento sull'amore dello czar per

la pace, sul suo rispetto poi trattati, i quali sentimenti garantiscono
una soluzione pacifica della crisi attuale.

¢ La relazioni coll'Inghilterra o!Trono la questo momento uno spe-

giale interesse. Gli uomini di Stato inglesi annettono la massima im-

portanza a che l'Europa ritenga che la politica britannica seguirà
oramai sempre la medesima via, e clie i diversi partitt sono perfet-

tamente concordi quanto alle grandi questioni europee. Il desiderio
dell'Inghilterra di veder mantenuta la pace permette di contare con
certezza che questa potenza si unirebbo all'Austria-Ungheria qualora
si trattasse di ottenere questo risultato.

< Le relazioni coll'Italia sono parimenti cordiali. L'ltalia ha cosciç9ta
clie, come potenza mediterranea, essa non potrebbe rimanere indiffe,
rente ad uno spostamento di influenza in quelle regioni. Motivo per
cui si ha argomento di credere che essa sia convinta della inipor-
tanza di tutelûre la sicurezza degli interessi dell'Europa in Oriente.
Laonde conviene sperare che l'accordo che attualmente esiste fra essa

e l'Austria-Ungheria continuerà a mantenersi per l'interesse reciproco
dei due popoli. »
Il conte Kalnoky terminò dichiarando che la Russia non ha fatto

altre comunicazioni, oltre all'assicurazione da essa data di Voler ri

spettare i trattati e che essa non intende di pregiudicare l'autonomia
eclla Bulgaria, nè di alterare le rilazioni integiazionali di questo Stito,
e che, sopra questo punto sopratutto, essa nulla farà senza la coope-
razione delle potenze.

Ragioni tutto per le quali il conte Kalnoky spera che la crist al-

tuale non turberà la pace d'Europa, e non recherà danno nè agli in.
teressi generali, nè a quelli dell'Austria Ungheria.

I giornali francesi recano il testo del discorso pronunciato dal mi-

nistro della guerra di Francia, generale Boulanger, all'Associazione

delle Società di ginnastica, c già segnalato dal telegrafo. II ministro

si è espresso in questi termini:
« Signori, io considero come un grande onore di trovarmi tra i

membri di un'Associazione che ha preso per emblema e per divisa:
due mani unite sotto questa parola magica: Patria.

« D'altronde sarebbe stato dif(icile per me di non rispondere allin-
vito del vostro prõsidento, il quale m'invitava con termini calorosi a

recarmi m mezzo a questa ardente gioventù parigina che si prepara

valorosamente per l'esercito e che marcia si risolutamente nella via

delfeducazione virile e nazionale.
.

« Queste ultime parole sono 10 SteSSO che mi scriveva il V stro

presidente-fondatore, l'onorevole signor Sansboeuf e voglio aggiungere
ciò che ebbi già occasione di dire quando avveniva la riunione fede-

:ale annua delle Società di ginnastica di Francia; « L'avvenire à là,
« signori, l'avvenire della Francia como quello della repubblica, Fav-
« venire considerato dal punto di vista sociale come dal punto di
« vista militare. »

« Non ò infatti che attraendo metodicamente i nostri giovani clie
riesciremo ad alleggerire il peso, 81 grave per le società moderne,

dell'obbligo militare.
« Ma ogni generazione ha il. suo compito.
« La nostra, signori, ha trovato nella sua culla un retaggialen

duro da portarsi: la nostra armata da rifarsi, il nostro materiale da

guerra da ricostituirsi, l'anima della patria da rilevarsi dalla prostra-
zione dei giorni di disgrazia, la fede nell'avvenire della Francia da

farsi rivivere ai suoi proprii occhi ed agli occhi dell'estero.
« Epperò, quanti gagliardi ed unanimi sforzi non sono stati dedicatia

questa opera di rigenerazione e come scompariscono di fronte a que·

sto sublime obbiettivo Ìe divisioni che nascono dalla divergenza di

dottrine e di tradizioni!

« Ma in ciò non era che una parte del compito; bisognava grarre
il paese verso l'educazione militare destinata a decuplare il nostro

valore fortificando gli animi ed i cuori col sani esercizi del corpo.

« Questo risultato considerevole è sul punto di essere reggiunt >

grazie allo zelo, alla perseveranza patriottica e devota d'iniziatori cocco

voi, signori, che avete compreso il vostro paese ed i vostri tempi;

grazie alle Vostre lezioni, signore, voi che insinuate nel cuore dcL

nostri fanciulli, fin dal primi giuochi, la nozione della Patria merco

amore della famiglia, qu6sta prima patria.
« Con questa educazione, i fanciullt arriveranno, gagliardi di

cuore

e vigorosi di corpo, all'età di divenire soldati.

« Quanto a noi, armata, ve 11 restituiremo assuefatti alla datoga,

fedeli alla bandiera, accesi delle nostre glorie.
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« ÍÈ questo scambio continuo tra le vostro societh, io6 ,a diro tra
10 fgmiglie o l'armata, che farà forte la nazione e dark ai vostri la-

Vori'ed al vostri esercizi quel carattore eminentemente nazlonale che
11 rdade popolari e fa applaudire ai vostri successi su tutto il tegi-
tori4 della kepubblica.

Questo movimento degli animi è stato talvolta giudicato Inglu-
stargento; da taluni esso fu perfino considerato come ispirato da pen-
sieri aggressiyi.
« Inquieti o ciecht, questi tall ignorano o ßngono - d'ignoraro che

ogni paese che vuol vivere dove essere forte e cho la prima condi-

zione por 10 sviluppo delle risorse intellettuali, industriali o commer-
ciali di un gran popolo è 15 sicurezza, basata sulla coscienza della

sua forza,

« Ora nello stato attuale dell'Europa, di fronte allo misure prese
da tutte le nazioni, per innalzare al supremo grado la potenza o la

mobilità della loro macchina militare, il nostro patrimonio nazionale

sarebbe forse al sicuro, questo patrimonio, frutto dri lavori, delle
lotte, delle sofferenze, del genio dei nostri padri, se fossimo meno
armati e meno preparati che i nostri vicini ?
« Sarebbe al sicuro questo patrimonio clie ci ha legato la rivolu-

zione francese i

LPer il nostro onore e per la nostra sicurezza noi siamo pronti
agli estremi sacriflci- diceva recentemente a Tolosa il presidente del
Consiglio. Voi tutti avete applaudito a queste energiche parole ed

avete compreso clie senza millanteria, ma senza debolezza, esse trac-
Clavano a ciascuno il suo dovero ed indicavano nettamente quale
debba essere il còmpito di una grande nazione como la Francia, avida
di pace e di lavoro, ma gelosa dei suoi diritti.
« Per parte mia, più patriotta ancora clie soldato, desidero ardente-

mente la conservazione della pace, tanto necessaria al cammino del

progresso ed alla felicità del mio paese. È per questo che, sdegnando
certi attacchi, c forte del sentimento del do'vere, proseguo senza in-

tcrruzione la preparazionc alla guerra, sola garanzia di paci durevoli.
« Riassumo, signori. Vi sono per una nazione duc specie di pact :

la pace clie si domanda e la pace che si impone con una condotta

ferma e degna. Questa ultima a la sola clie ci convenga, cd io vi
ringrazio, educatori di questa balda gioventù, di aiutare 11 governo
ad'assicurarne i benelleii alla Francia. »

TELEGR.AMMI
AGENZIA STEFANI

FIRENZE, 16. - Stamane, alle ore 10 30, S. M. il Re ha visitato

il ghetto, trattenendovisi un'ora e mezzo ed interessandosi alla de-

scrlzione che le facevano il principe Corsini e Guido Carocci.

uindi ha visitato le caso dei poveri in costruzione nel quartiere
popolare del Pignone.

ORINO, 16. - Sono arrivate le LL. AA. la Duchessa di Genova

magre o le Principesse Clotilde e Letizia, provenienti da Strosa.

COLONIA, 18. - La Koelnisclie Zeitung, accennando al fatto che

11 principe di Bismarck, durante il suo breve soggiorno a Berlino, ha
ricoyuto fra poche persone l'ambasciatore italiano, conte di Launay,
e che ieri, dopo il Consiglio dei ministri, ha conferito di nuovo per
un'ora collo stesso cente di Launay, esserva essere questa una prova
della flducia che l'ambasciatore italiano si è acquistato a Berlino nel

suoi rapporti col gran Cancelliere.

Il giornale, constatato le relazioni intime esistenti fra i due governi,
mercè l'opera del conte di Launay, giudica assolutamente incrcdibile

la voce del richiamo di questo eminente diplomatico e soggiu.nge sa-

pere da buona fonte che un cambiamento nell'ambasciata italiana a

Berlino non corrisponderebbe ai voti del principe di Bismarck.
SANTIAGO, 15. - È stato flrmato un accomodamento delle Ver-

tenze fra l'Italia ed il Chill, conforme agli interessi delle due nazioni.

ROVIGO, 15. - La squarciatura del nuovo argine sinistro del Po
di Gnocca, sotto la chiavica, è stata riparata subito senza disastri.

Il Po continua a ribassare.

REGGIO EMILIA, 16.- Il Po, a Orcscello, ð arrivato sotto la guardhi
Oramai la plena è finita,

FERRARA, 16. - Continua 11 regolare deëromonto del•Po di tre

contimetri all'ora. Si puð oramai ritonere sconglurato ogni pericolo.

SOFIA, 10. - Il discorso del conte Italnoky ha prodotto qui buona
impressione. I bulgarl vi scorgono la disposizione dell'Europa a rego-
lare la questione bulgara conformemente ai trattati.
I ministri sono ancora a Tlrnova.

MADRID, 10. -- Un vapore spagnuolo, cho si recava alle isole Cá•

narie, incontrò, l'undici corrente, una fregata in flamme, di cui fu im-

possibile riconoscere la nazionalità. L'equipaggio della fregata l'aveva

ahbandonata.

BUDAPEST, 16. - Il Comitato della Delegazione ungherese' ap
provò il bilancio ordinarip della guerra.

11 ministro della guerra dichiar che ogni anno egli fa fare im

esperimento di mobilitazione sui quadel, e cho no risultð il sistema

territoriale essere il migliore. Egli fece eseguhe la,mobilitazione
della cavalleria, e rimedlò senza indugio al difetti constatati.

BBilLINO, 16. - Dal bilancio dell'impero risulta che la cifra delle

spose sorpassa di 35 milioni 112 di marchi quella dell'anno scorso.

Onde coprire il disa'vanzo, sarà necessario un prestito di 38 mi-

lioni o 750 marchi, oltre I crediti già accordati.
LONDRA, 16. - Il Times constata la identità del linguaggio tenutp

dal conte Kainoky e da lord Salisbury nel biasimare la condotta

della Russia.

Ambedue i ministri sentono che l'accordò ka l'Inghilterra, l'Austria-

Ungheria, la Germania e l'Italia, a cui non manci¡;rebbero di unirsi

la Turchia e gli Stati balcanici, costituisec il migilore inezzo dI fre-

nare la Russia e di garantire la pace.

GINEVIIA, 16. - I risultati ulteriori delle elezioni al Gran Consi- -

sglio danno eletti 51 radicali e 49 conservatori democratici.

PARIGI, 16. - Il Temps d ce che le notizio da Pietroburgo ,coñ·• .
statano regnarvi malcontento nelle store ufßelall pel discorsi di lord

Salisbury e del conte Kalnoky. Si continua ad affermare che la Russia

non intende occupara la Bulgaria, ma si teme vi sia condotta dagli
avvenimenti.

PARIGI, 16. - Camera del deputatl. - Si procede alla discussione

degli articoli del bilancio.
Sadi-Carnot, ministro delle flnanze, combatte una proposta di Ca-

simiro Périer per la trasformazione del Duon1 sessennari in tron-

tennarii.

La Camera ð disattenta.
Il presidento Floquet reclama silenzio, facendo rilevare che la si

tuazione à grave, dovendosi la Camera pronunziare fra le proposte
della Commissione e quelle dcl governo.

Wilson, relatore generale del bilancio, Rouvier presidento della Com-
missione del bilancio, e Roche, antico relatore generale, combationo

successivamente il prestito stabilito dal capitolo quarto del progetto

del goverpo.
La Camera aggiorna la votazione a giovedi, dietro promessa dI

Sadi-Carnot di dare nuove spiegazioni.
La seduta è sciolta.

Numerosi deputati circondano Freycinet e Sadi-Carnot.

BRUXELLES, 16. - Camera del deputati. - Il ministro delle fl-

nanzo Beernaert presenta il progetto di conversione del debito belga
dal 4 in 3 1¡2 0¡O.
Si comincia la discussione dell'indirizzo in risposta al discorso del

Trono.

Bara a nome della Sinistra ricusa al governo il concorso di

questa.
Beernaert rileva la sflda della Sinistra.

L'indirizzo in risposta al discorso del Trono è votato dalla Destra

e dal Centro.

La Sinistra vota contro.

BUDAPBST, 16. - La Commissione degli afarl esteri della Dolo.
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gazione ungherese discusse l'esposiziono fatta dal conto Ka nok sulin

politica, estera.
Parlarono ll rel-ttore barone Falk, il conto Andras ,,il c nt 2lchy
d 11 contò ,Apponyl.
-11 conto KaInoky,-rispondéndo al dettI oratori, constatò che elati-

vament6 all'union6 della Bulgaria colla. Rumelia, il governo si ,rova,

toma l'anno scorso, sul terronoAci trattati. Le potenzo Grr anta io del
trattato di florlino'sono sole competenti aregolarc la questfor t iendo

copto det voti della popolazioni. 11 protocollo di Costanti ol\ non

cycò uno stato di.cose dollnitivo.
Il puhtð gravo è la questiono della revisiono dello Statut or anico

della ilumeha, che Tu interrotta dagli avvenimenti. AITerma do ssere

liecessatio il concorso della Russia per la sistemazione dent itiv della

questiono bulgara, egli intese du o naturalmente che occo e i con-

corso di tutto le potenze Brmatarie del trattato di Berlino, la ussia

compresa.
Il ministro continua dicendo che aderisce all'opinione es pres a dal

conte Andrassy che ,nulla debba essere innovato nella pos ion della

IÌulgaria, qirale ð stata creata.dal trattato di Berlino. Ciò ion mpe-
disco però cho la BulgaÑa abbia bisogno del concorso delle p enz;
la Russia compresa, per molti rispetti, come ad esempio I co erma

del prin'cipo e la.sanzione dell'unione fra la Bulgaria e,Ia I um lia.

IA SoslItuzionò buÍgara ð questione di ordinc. interno. I iga rua i

Lulgarl se la _vogliono mantenere o modificarla. Nessuno pr ò gare
cho le relazioni fra la Russia e la Bulgaria sonò di grande i po tanza

per la Buigarla, per 11 suo avvenire, il suo riposo, 11 suo en sere,
la sua hicurezza.,Non si può immaginare cho una tension e rema

possa durare lunþmonto fra una grande potenza ed un pic olo stato.

Chi d sidera condizioni durovoli devo pure desiderare ch re ioni

inóno tasó sieho sosûtutte alle attuali.

-SCIENŽE, LETi'ERE ED À I

E tre poteri negli §tati UnitU
11 Iloitettino Consolara pubblica il seguente angglo del cav avv.

Francesco,nobile Lambertcngbl, II. console a San Franelse a di Cali-

fornia, su lo;rclazioni fra i tre poterl, legislativo, csecutivo e udi-

z'ârio, nello Costituzioni degli St ti Uniti.

Horaco Davis. American Constitutions. Baltimore 1881.

A. V. Dicey. Lmo of the Constitution. Londra 1885.

I fondolori.degli Stati Uniti creditarono dalla Gran Breto na 'idea
di disidire 11 Governo fra tre poterle l'introdussero, comtnqu im-

perfettamente, tanto nella costituzione federato come in q 1e11( dei

si:ig'oll Stutt.
Le relazioni fra i tro poteri subirono numerosi cambia non i nei

sedolo che trascorso dalla fondatione degli Stati Uniti, e sco o di
qocato lavoro ð di riassumerli, in vista della luce che owl yt|tano
sulle tendenzo di questo popolo in materia dl Governo.
.
Prima-ancora della guerra d'indipendenza, ognuna delle t edi, co-

lante aveva una legislatura eletta dal popolo, con suffragi Ilt itato

dal censo.

La Pensilvania e la Georgia avevano un sol ramo legis ativ , ; le

ultro colonie due, di cui 11 superiore solevast chiamare il C sig Ilo.
- I niembri di quéâŸtlitilné, sÞ diisighatabo½ial-go.vernator tr nue-

cltð in Itas:achussets, Rhode Island e Connecticut, db¾ai 411 eith-
mente o indirettamentb½lkt04iålbþúþúlb.
Ìl governatore era nominato dalla Corona in otto colonte; dd;Vd-

prietari, ciob a diro dal riiþpdàttilanti Auàalfitã11a66 14ná Ifi la-

ware, Alaryland e Pensylvania, dal popolo in Ilhode Islan e Gdti-

nocticut.
I governatori nominati dalla CdronaWddikfopilétari eVd Ah þo-

terl estesissImi.
Efano comnfidanti in capo delle forze armato di terra e sare,

noiinavario gli ufScIäll militari e civili, compresi i gilitlici, ina-

vano e potevano sospendere i membrl del Consiglio; potevano cou-

voenre eisetogliero la legislaturayavevano, tranno.in Pensilvania, 11

diritto del veto assoluto riguardin tutto le leggi e quello di gratta.
Ëopr di essi, alla CorÑna era poi riserbata la,ffnale approydEÌODO
dello leggi e.nl suo Consiglio privato, sedento qual Corte d'ultima
istanza, spettava il conoscore deg\i appelli dalle decistoal del tribunali-

supreki delle colonie.
Nel Ithode Island' però e nel Connecticut, grazie agli speciali pli-

vilegi lor concessi, il diritto di nomina di tutti gli ulliciali civill o
militari apparteneva alla legislatura; il Governatore non possedeva 11

diritto di voto, o lo leggi non alibisognavano della previa approva-
zione dolla Corona.

Tall lo lineo generali dei governi coloniall, quando la pretesa del

Parlamento Britanno di tassare 10 colonie origihð la guerra d'indi-

pendenza e l'uniorio delic colonie nel Congresso detto continentale.
Conforme a risoluzioni di quel Congresso, le colonie diedero al rl-

spottivi geserni una boso nuova.
Il Rhode island si limitò a dichtarare la propria indipendenza dal'a

Corona Ilritannica.

11 Connecticut all'antica "sua costituzione aggiunse una breve dichla-

razione dl diritti inviolabili.
Lo altro colonie inveco, in breve giro di tempo, si diedero cla-

scuna una nuova costituzione.
Differentemento dalla maggior parte delle precedenti, queste cost

tuzloni peccavano in ciò che davano .una eccessiva preponderanza al

potere legislativo.
Esse erano per lo più state formulate o adottato dalle legislature,

c anche là dove speciali convenzioni di cittadini lo avevan formulato
crano stato adottate da quello stesse convenzioni, anzichò por voto
diretto del popolo.
Per quoste costituzioni in novo Stati 11 Governatore veniva oletto

dalla legislatura, e solo in quattro direttamente dal popolo.
Il suo ufficio in dicci Stati durava un nuno, e in nessuno più di

tre anni.

Ne' sei Stati del Sud non poteva venir rieletto so non dopo tro o

quattro anni.

In ognt Sinto v'era un Consiglio privato o esecutivo per ,control-
lare l'azione del Governatore, I cui componenti erano eletti general-
mento dalla lAlslatura e tra i membri di questa.

In undici att 11 Governatore non aveva alcun diritto di voto.

In Massachussetts, l'aveva, ma limitato. In New--York nol poteva
csercitare che colla Corte suprema.

In cinque Stati spettava al Governatore 11 diritto di grazia in tutti
i procedimenti penall; in quattro altri 10 poteva solo esercitare col

consenso del Consiglio e della legislatura, e in Georgia tal diritto

spettava esclusivamente alla legislatura.
In nessuno Stato aveva il Governatore 11 diritto esclusivo della no-

mina de' pubbl ci funzionari. In Georgia essi crano tutti eletti dal

popolo.
In tro altri Stati lo erano esclusivamente dalla legislatura; in altrl

quattro massimamente dalla legislatura.
Nei rimanenti dal Governatoro assieme al Consiglio.
11 Governatore non aveva in nessuno Stato la facoltà di sciogliero

o prorogare la legislatura; mentre essa in più Stati aveva qucila di
destituiro qualsiasi funzionario, e in ctaque Stati aveva pure estosi

poteri giudiziari, qual Corte di ultimd istanza.
Di tutte le costituzioni di questa epoca la migliore fu quella adof-

hittfutil Olassachussetts. In essa i tre poteri del Governo potevailst
gl¾Irm equamento bilanclati. Essa ò pur la sola che, salto pochi
finéndametiti, durò dal 1780 fino a oggidi
3 Negli altrl Stati, nuovi e vecchi, in centocinque anni (dal 1776 al

1880) si son date compless1vamente non meno di centocinque costi-

tuzioni.

Di esse quarantacinque ebbero vita più o meno breve negli Stati
meridionali dopo la ribellione, cioè dal 1865 a questa parte.

Gli Stati la cul originaria costituzione repubblicana non ð stata mu-
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tata, oltro al Massachussetts, sono : Maine, Rhode Island, Wisconsin,
Oregon, Minnesota, Nevada, e Colorado.

11 Kanspsgenäl brcÑ siiniÎof dû Inqué annt (1855-ÌŠ59) la cambio
quattro volte e-·1 I.ufsÍnÏi sei senza cont r0: Íñ COSLituiiOne che
questo Stato s'era dattdurante la ritiellione.
Dopo il Majsachtiëšettil gli Stati che .più presto equilibrarono i tro

piteri del Go#èrno furono 11 Maine (1820), il Rhode Island (1842),
e New-York (1846).
Lo spirità che informa questo e lo costituzioni che sul loro mo-

d !!o voane o dipoi adottandosi pegli altri Stati della Confederaziano
ò quello di restringere 11 potere logislativo, d'estondere l'esecutivo e

d'assicurare l'indipendenza di ciascun potere, rispettivamente, facen-
doll tutti derivare dal popolo.
O¿gidi il povernatore vieno, in tutti gli Stati, insieme al .mem-

bri della leitslatura e, salvo poche cecezioni, insieme ai giudiet
el agli alui funzionari, a date flase, oletto dal popolo por scrutinio
di lista.

11 suo termine d'ufleio ò ilmasto d'un anno in soli quattro Stati.
In quindici altri esso è di due anni; in due di tre anni, o nei ri-

manenti diciassetto Stati, la cui costituzioni son per lo più recenti,
quel termjne fu stabfilto a quattro anni.
Le precedpnti restrizioni circa la rietezione del ' Governatore sono

stati quasi ovunque abrogate.
Fu restituito al Governatore 11 diritto del veto in trentaquattro

Stati; in novo di ossi porð il suo veto code alla ripetuta delibera-
zione della semplice maggioranza, mentro negli altri si richiedo per
vincerlo duo terzt det voti di ciascun ramo della legislatura. In
venti Stati si accordarono al Governatore termini più o meno

lunghi, a datare dalla chlusura della sessiono legislativa, per opporre
il suo veto alle leggi in essa votate, e in tredici Stall gli si permise
pure di apporlo ello singole disposizioni d'una stessa legge, quando
questa abbiniper läcopo di autorizzare delle spese da parte dcl pub-
blico tesoro.

Il Consigilo. privato ð stato abolito in tutti gil Stati, fuori di tro,
nei quali però, non ò'più eletto dalla legislatura, ma dal popolo, e
non esercila controllo sul governatorosché fil ensi spèclOcati.
In generulf, jomo si ð già detto, la nomina doi' pubblici funzionari

nei singoli Statienon.appar,tiene più alla legislatura, ma si,fa per ele-
zione popolare Solo cecozionalmente in alcuni Stati, sull'esempto del
Governo federale, i funzionari sono designati dal governatore e con-

fermati dal Consiglio e dal ramo superioro della legislatura.
11 diritto di grazia, solo nel Connecticut, spetta ancora alla legisla-

tura. Negli altrl Stati esso ycnno restituito al governatore, salvo o

meno il concorso del Consiglio o della Corto suprema di giustizia.
In quasi tutti gli Statt fu vietato alla legislatura di numentare o di-

minuiro lo stiperidio del governatore duranto 11 suo termine d'uffleio,
e fu puro spogliata la stessa d'ogni funzione giudiziale, di quella in-
fuori che concerne l'accusa c.lo sospensiono del governatore, del giu-
dici e di alcuni.altri ufliciali superiori dello Stato.
Ohro alle r trizioni sovra accennate se no imposero alla legislatura

parecchie che concernono la stesaa sua azione logislativa.
Così, in ventiefnque costituzioni, tutte di data recento, alle sessioni

annuali della legislatura si sostituirono sessioni biennali c si pose un
limite allo sessioni stesse, variabili da quaranta a novanta giorni, ren-
dendole effettive éol pioscrivere che, alla scadenza di esse, cessa di
diritto lo stipendte dei merobri della legislatura.
In molti Stati fu stabillto che la legislatura non potesse far loggi

speciali e cheinelle sessioni straordinarie, convocato dal Governatore,
essa non si dqVesio occupare di materie non menzionate nell'atto di

convocazione. i

in alcnni Stati, trascorso un certo termino (da venticinque a ses-

santa giorni) dal giorno dell'apertura'della sessione, non è lecito di

introdurre nuovi progetti di legge, toltone il caso in cui cið venga
richiesto da due terzi almeno dei membri di ciascun ramo della Ic-

gislatura.
I progetti e gli emendamenti logislativi devono quasi dappertutto

venir stampati o p'ubblicati prima d'essere messi in discussione, e in

diciannove Stati un p:'ogetto di legge per passare devo ottenere la

maggioranza di voti,,con solo dei membri presenti,.ma degli eletti, o
l voi ditcijscunosdo à,essere registrato
In ventitrð Stati quandò el vuol riformare una legge od emendarno

qualche disposizione,.la logge o, disposizione ,emendata deve rjferirst

per intero nel nuovo- testo, e pon citarsi soltanto con riferenza al ti

tolo o paragrMo.
.

Nolla massima parte degli Stati ogni legge non dove coritenere più
di un soggetto, ed è espressaimente Vietata la inserzione di appro-
priazioni speciali nella legge del bilancio generale. .

Sono poi comuni nelle nuove costituzioni i, divleti d'autorizzare la

assunzione di debiti da parte dello Stato; la concessione del suo.cre-

dito, 10 aumento o la diminuzione degli stipendli dei membri della
legislatura durante la sessione e dei funzionari pubblici duranto iÌ
loro termino d'uffleio; in spesa di qualunque somma da parte del to-

solo, se non in virtù. d'espressa_disposizione di legge; la nomina di

membri d'una legislatura ad u.ffici stati da questa creati.

Aiolto costituzioni hanno pure espressamento prescritto l'ordino da

seguirsi nel pagamento dcIlo sommo appropriate dalla leggo e vjetata

ogni appropriazione per un termine d'oltro due a_nni, ogni compen-
sazione straordinaria a'pubblici uffleinti durante 11 loro servizio, o ogni
prolungazione del termino di questo. Molte dichiarano incompatibile
colla qualità di membro della legislatura, l'essero interessato in alcun
contratto in cui abbia parte lo Stato, o colla qualità di funzionario

salariato dallo Stato o dalla Confederazione, il sedere nella legi-
slatura.

Nessun progetto di legge può generalmente venire emendato in

guisa da mutarne lo scopo, nessuñ sussidio concedersi ad istituti di

carattere settario o nesano privilegio specialo accordarsi ad un corpo
morale ¡ e in alcuni Stati vuolsi perfinq che i giudici della Corte Su-

prema vengano associati al Senato per la trattazione delle accuso di
Stato. .

Gli istrumenti che coritengono le costituzioni più recenti sono lunghÇ
pient di particolari o somiglianil piuttosto a un codice universale
anzichð a una ,Ieggo organica. Essi mirano a limitare-e controllare in
ogni direzione gli atti degli uffleiali dello Stato, o ciò, non ostante

quest'ultimi siano cletti da!!a maggioranza del cittadini, ò sempre per
.un termine relativamente breve.

In generale però codesta tendenza a llmflaro, i diversi potcri, o p,iù
recentemente il legislativo, si manifesta più for te negIl Stati di nuova
fondazione, anzichð negli antichl, nel quali il popolo è meglio edu•

cato o prevale uno spirito pubbli:o più attivo o più sicuro di sð.
11 Governo federale nel suoi primor.li non rappresentava che una

lega delle colonio contro la Gran Bretagna.
Nel 1787 gli uomini politici rappresentanti il ¡iopolo dei diversi

Stati, nei quali le colonlo s'erano trasformate, riunirousi a Filadelfla

per formulare un planoppiù staþilo di governo foderale, introducendo
ivi pure la distinzionc fra i tro poteri e la rispettiva loro indipen-
denza.

La forma di governo che uset dalle deliberazioni di questa con-

venzione, e poth sopravvivere ad oltre un secolo di politicho con-
Tulsioni, è sopratutto ammirevolo pel modo con cui vi è assicurata
con quella indipendenza fra i poteri,• la supremazia della costituzione
federale.
Il potere legislativo ò anzitutto limitato dalla sua divisione in due

rami, di cui l'uno procede, a breve scadenza, direttamente dal popolo
ed ò proporzionato al numcro dei cittadini di tutta la Confederazione,
mentre l'altro procede, a più lunga scadenza, dalle legislaturo dei

singoli Stati, ed ò di due senatori por ogni Stato grande o piccolo;
onde la necessità della concorrenza di due corpi affatto distinti in

ogni scliema di legge e in ogni processo d'accusa di Stato.

Esso è inoltre limitato dal diritto di voto del Presidente, voto che
non può vincerst se non col concorso di due terzi dei membri di
ciascun ramo del Congresso; dalla proibizione d'aumentare o diml-
nulre il salario del presidante durante il termine per cui fu eletto;
dalla predeterminata successione nel posto di Presidcoto (in caso di
vacanza durante il suo termino) por parte del Vicepresidente, eletto
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nel modo e nel tempo stesso del Presidente; dall'esclusione dei mem-

bil del Congresso dal novero degli elettori (in secondo grado) del
Presidento e dell Vicepresidente; dall'esclusione dei funzionari degli
Stati-Uniti da ciascun ramo del Congresso, e da altri simili provve-
tilmenti.
Con egualo cura dall'altro lato son protetti i diritti del Congresso

contro il potere esecut:vo,
li controllo del pubblico tesoro appartiene esclusivamente al primo,

non potendo nessuna somma di denaro venir estraua dal tesoro se

non in forza di relativa dispositione di legge,
11 Congresso s'unisce ogni anno il primo lunell di dicembre, e il

Presidente col può disciogliere e nol può neppure prorogare, che

quando al riguardo slavi disaccordo fra i due raml di esso.

La conferma delle nomino di funzionari federali da parte del Senato

costituisco per voro il solo intervento concesso al potere legishitivo
nelfazione delPesecutivo; ma questo intervento ebbe per conseguenza:
i cho nessun funzionario federale sia proposto per alcuno Stato senza

il previo paccre dei senatori rappresentanti lo Stato medesimo, spoeie

quando essi appartengono allo stesso partito del Presidento; 20 che

tutti o quasi tutti i funzionari federali, nei diversi Stati, siano scelti

fra gli abitanti dello Stato rispettivo.
I fondatori del Governo federale hanno pur munito ogni potero di

sulileienti mezzi pratici per conservare la propria indipendenza senza

distruggere quella dell'altro; ma qui vuolsi osservare che corre una

grande distinzione fra le cosiilutioni dei singoli Stati e la federale,

per ciò cho riguarda la facoltà dei Governi che ne discendono

.
ll Governo federale è un Governo dalle facoltà enumerate; i Go-

Vorni dei singoli Stati sono a!I'incontro inicstiti della unive.salità dei

diritti di Stato. Quando un atto del Congresso vienc attaccato d'in-

costituzionalità, la Co:te guarda al teso della Costituzone federale

per veder se la facoltà che esso promette ò compresa nelle facolla

concesse al governo foderale ; ma qu mdo per la stessa ragione si

attacca una legge di qualche Stato particolare s'ha di fronte la pre-

enuzione della validità di essa, la quale non si può distruggere, se

non provando che la facobb da quella legge preinessa, fu to!ta alla

legLslatura dello S:ato, sia dalla costituzione federale, sia da qucila
dello Stato.

11 Congresso non può legiferare che in materia, lo quali colla co-

stltuziono federale vennero espressamento o implicitamente assegnate

al Governo federale; la legislatura d'uno Stato può legiferare in ogni
materia che espressamente o implicitamente, coll'ana o co!!'aura di

quelle costituzioni, non sia stata assegnata al Governo federale o ri-

sorbata al popolo, cioè a dire a quel potere sovrano dello Stato che

si manifesta nelle convenziom e nelle votazioni dei cittadini.

Si può comprendere da clù perchò al e legislature dei singoli Stati

venissero gencialmente posti maggieri freni che non al Congresso,

già fecnato abbastanza dalla specializzazione delic sue facoltà.

Al governatori dei singoli Stati si concessero invece facolà più
estose che non al presidento degli Etati Uniti, perchè la costoro am-

mi:iistrazione non può mai riescir fatale alle libertà pubbliche, dacchè

la costituzione federale garantisce ad ogni Stato la forma repubblicana
0 l'eguaglianza dei cittadini davanti alla legge.

Il presidente invece degli Stati Uniti, capo delle forze di terra e di

mare dellintera Confederazione, e appoggiato da un numero grandis-
simo d'impiegati, o proposti o nominati da lui, potrebbe costituire una

minaccia per le pubbliche libertà, quando non fosse efficacemente con-

trollato dal potori giudiziario e legislativo.
La sua innuenza non si misura dai limiti prescrittigli nella costitu-

zlonc federale, bensi dalla compattezza del partito che lo sopporta ;

e quello spirito di partito, che informa la vita politica di tutti questi

Stati e della Confederaziono in special modo, dió già di frequente

luogo ad invasioni dell'un potere per parte dell'altro.

Oggi però i maggiori pericoli al riguardo non s'attendono tanto

del Ëoteic esecutivo fe orale, quanto dal sistema invalso presso le

legislature e il Congresso di escludere, in caso d'elezione contestata

d'un suo membro, l'eletto del partito m minoranza a favore di quello

del partito dominante, e in caso di contestata elezione d'un Gover- i

notore o del Presidente, di insedlare quello dei candidati che appar·'
ticae al partito dominante nella rispettiva legislatura o nel Con-

gresso
In quest'ultimo fatto si vede un germo, che, sviluppandosi, mi-

naccia seriamente l'indipendenza futura del Potere esecutivo.

Finora la nostra attenzione s'ð principalmento rivolta ai grandi
noteri polilei, quello che fa la legge e quello che la eseguisco, e agff

sforzi del popolo di frenare l'uno e l'ahro.

0; ci resta a considerare le relazioni fra i Poteri suddetti c 11

gliujiziario, l'interpreto della legge.
Le Corti hanno continuamente acquistato di forza e d'indipendenza,

e questo fatto ò il più notevole nella s oria del Governo degli Stati

Unitl.
Esso effeituossi senza rtimore, perché accadendo all'infuori della

politica militante, ò stato poco osservato e poco discusso; ma osso

p ù di ogni altra cosa conferi ai Governi dei singoli Stati e al Governo

federale quell'unit ersale liducia che è il mezzo più ellicacq all'esi-

stenza e suprematia loro. Dirò anzitutto della nomina e del termino

d'uflicio dei giudici, riferendomi specialmente ai giudici delle Corti

supreme o d'ultima istanza.

Le colonie britanniche, in quel!o che à ora territorio degli Stati

Uniti, classificavansi in sette regia, tre dominicali e tre atitonomo

Nelle pt ime il re nominava il governa ore e questi i giudict. Nello

dominicall i proprietari rappresentanti feudali del re, o i governatori
da loro see!ti nominavano i giudici.
Nelle autonome i giudici erano nominati dalle legislature, trannc-

chò nel Massachussetts dove erano nominati dal governatorc.

In alcune colonie le nomine del governatore dovevano essero con-

f'rmate dal Consiglio, ma essendo il Consiglio stesso generalmente
nominato dal governatore, ciò non alterava la cosa.

Il termine d'allicio dei giudici era per lo più illimitatato, ma dallo

loro decisioni il potere esecutivo, come ogni altro interessato, poteva
sempre appellarsi al Consiglio privato della Corona.

Nelle ecstruzioni adottate durante la guerra dell' indipendenza 11

popolo conferi alle legislature, colla massitra parte di ciò che spet-

t:iva al potero csecutivo, anche il diritto della nomina o conferma,

dell'accusa e della destitutione dei giudici,
la Georgia soltanto si stabill fin d'allora ch'essi venissero eletti

direttamente dal popolo.
Oltre a questo contro!Io sui giudici, alle legislature di Ilbode Island,

Connecticut, New-York, New-Jersey c Carolina del Sud si conferirono

pure certo funzioni giuliziali, che generalmento esercitavansi dalla

Camera alta (con o senza l'intervento del Governatore o del Vico-

governatore) qual corte d'equità o d'appello; e nel Delaware, dovo

non accordavasi nessuna funzione giudiziaria alla logislatura, il Gover-

natore era d'ufficio membro della Corte d'appello.

Queste costituzioni assegnavano ai giudici degli stipendi adeguati, e

due di esso provvedevano eziandio, acciocchè 10 stipendio non si

potesse diminuire ad alcun giudice durante li suo termino d' ufficio,

ma il pagamento era fatto dappertutto dipendere dalla periodica rela-
tiva iscrizione in bilancio.

In otto Stati i giudici erano nominati a vita; in New-York cessa-

vano di diritto all'età di sessant'anni, ín Pensilvania e in Now-Jerscy

11 loro termine d'uillcio era di sette anni, in Georgia, Rhode Island

e Connecticut d'unanno soltanto.

Era poi generalmente proibito ai giudici di tenere altri uffici o dl
.

far parte della legislatura.
Nelle costituzioni susseguentemente adottate dai singoli Stati, il

popolo avocò a sè la facoltà di eleggero i gíodici como gli altri fun-

zionari, all'infuori che nel Delaware, nel Massachussetts, nel New-

Hampshire, nella Florida, nella Georgia, nel Mississippi, neffa Luisiana

e nel New-Jersey, dove li nom:na il Governatore con o senza il con•

senso del Consiglio o del Senato, e negli antichi Stati di Connecticut

Rhode-Island, Carolina del Sud e Virginia, dove li nomina ancora la

legislatura.
I soli Stati, in cui si lase:ó illimitato il termino d'uflielo dei giudici,
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o si limitò all'età di seitant'anni, sono New-IIampshire, Massachussetts,
Delaware, Florida e Rhode Island.

Negli altri trentatrò Stati, il loro termilio varia ora da due a ven-

t'un anni, ed ò generalmente di sei, ma nel Coanecticut e nel Mary-
land, come nel New-IIampshire, niun giudice può continuare in utllcio

raggiunto che abbia il settantesimo anno di età.

In trenta Stati essi possono venir rimossi dalla legislatura o dal

Governatore, su mozione sulTragata da due terzi del membri della

legislatúra, Indipendentemente dal diritto di quest'ultima dizporli sotto
accusa, diritto riconosciuto da tutti gli Stati, trannechò nell'Oregon.
I fondatori del Governo federale crearono colla stessa costituziono

úna Coëte federale suprema, i cui giudici scelti dal Presidente o con-
fermati dal Senato, non possono venir rimossi che dal Congresso per
giudizio del Senato, in seguito ad accusa della Camera dei rappre-
sentanti.

Essa trovasi alla testa di tutto 11 dipartimento giudiziario federale,
11 quale s'estende a tutto il territorlo tÏeglÏ Stati Uniti per mezzo di

corti subordinate, i cui titolari sono gli stessi giudicf della Corte su-

prema, 11 più sovente assistiti o surrogati da giudici federali di di-
stretto, egualmento nominati e guarentit1.
'Così agli Stati Uniti si dhnno due.categorie dÏ Corti, nello quali
si possono iniziare lill e procedure, elob Ie Corti federali che deri-
Vano l'autorità loro dalla costituzione degli Stati Uniti, e le Corti

del singoli Stati clio la derivano dallo costituzioni degli Stati ri-

spot,tyi.
La giurisdizione di entrambe queste categoric ð in molti casi con-

corrente, perchò, sobbeno quella delle Corti federall risguardi spe-
claimente fatti che cadono sotto la dostituzione e lo legg1 della Con-

federazione, puro essa dipendo occasionalmonto cziandio dal carattore
'delle parti, le -quali, so domicillato in diversi Stati o cittadini di di-

Verse nazioni possono pretendero di venir giudicati dalla Corte fede-
role del distretto dove dimorano, o se rivestiti di certi ufDci, non

possono>altrhnenti veniro giudIca.ti'che da questa o secondo la pro-
cedura in esso osservata, sla che la legge loro applicabilo contongasi
in atti dol-Congresso, o si contenga -noÏ sistema ¢i diritto 'proprio
dello Stato dove siode la Corto modesima.
La suprema Corte degli Stati Uniti ð naturalmente Corte di cassa-

ilono rispetto alle Corti fcdorall ad essa subordinate, ma lo ò pure
rispetto alle Corti supremo dei singoli Stati, nei casi dove esso ap•
plicano od interpretano alcun articolo della Costituzione degli Stati

Uniti o di un atto del Congresso.
E qui veniamo alla relazione del potefe giudiziarlo cogli altri po-

teri, avvegnacchè sia appunto in simili casi, e nel decreti d'Ingiun-
zione o mandamus ai funzionari pubblic per eseguire o tralasciare

atti di natura amministrativa - che la legge loro impone o vloto,
che si estrinseca quella relazione del potere giudiziario verso 11 tegi-
slativo e Pesecutivo. Nð si creda che clô si verifichi sol raramento.
Al contrario é quasi quotidiano il caso, che nell'una o nell'altra

Corte della gran Repubblica si faccia questione della costituzionolità
d'un atto del. Congresso o d'una disposizione di legge locale, senza
cho ciò ecciti la minima sorpresa; essendo anal opinione generaIo
fra questi legisti che gli atti delle legislature come quellI del Con-
gresso non si possano veramente considerare in pieno vigore, se non
quando abbiano ricevuta la consacrazione delle Corti di glustizia.
E questa funzione, colla quale si mantengono inviolati gli articoli

della legge suprema della ,nazione, e contengono dentro i limiti da

essa preflssi le facoltà di ciascun potere, si esercita puro colla mas-

sima facoltà,yer la ragione che i giudici, nell'esercitarlo, non escono

dalla sfera puramento giudiziarlo, non decidendo essi mal, 80 non dei
casi che vengono loro sottoposti nellfordinario corso di.procedura.

. C. J. Marshall, il giudico le cui decisioni in materia cosdtuzionale
costituiscono agli Stati Uniti la più autorevole interpretazione del di-
ritto relativo, giustillcò questa autorità dello Corti collo seguenti pa-
Tole: « Le costituzioni degli Stati Uniti sono tutte scritte. Esso non

c.organizzarono.goltanto i diversi dipartimenti, 11 legislativo, l'esecu-

« tivo e 11 giudiziarlo,-mo, sancendo certi diritti assoluti o prescri-
« Vendo certi limiti al potere del Governo, negarono positivamento

« 01 medesimo taluni dei poteri propri della sovranità c, quanto ad

« ahri, provvidero che venissero dal Governo esercitati in un modo

« predetertulnato.
« Ne segue che la costituzione, la quale emana direttamente dal

« popolo, è Pespressione della sua volontà permanente, e che nessur

« atto del Governo inconsistente con quella volontà può aver valore

« meglio dell'atto d'un mandatario quando oltrepassa Ic facoltû con

« ferito con mandato ».

Benché non mancassero tentativi, da park dei potert csecutivolo

legislativo del Governo federale e îli quelH del singoli Stati, di inva-

dere il-campo riscrbato dalle costituzioni al potere giudiziario, pure

à un fatto ch'essi non vi riuscirono,che in.casi rarissimi.
Ciò ð In parte dovuto alPelllcacia del mezzi che a loro difesa la

Corti possiedono nelle costituzioni; all'assenza di un vero esercito

stanziale e alla autonomia dei municipi rignÀrdo al servizio di pub-

blica sicurezza, come alla massima parte del servizi locali; ma à

dovuto cziandlo alla circostanza che le C6rti In generale r!0ettono

nelle loro decisiànÍ 11 sonttmento pubbifco dominante, onde ogni of:
fosa alle medesimo da parte delfuno o de1Paltro'doi poteri esecutivo

e legislativo riescirebbe impopolare, epperð dannosa al partito al

quale si ascrivono i depositari di quel poteil.
Vedeinmo nel corso di questo Saggio come 11 potere esecutivo

potentissimo nel periodo coloniale, fosse poi itato spogliato della

maggior parte dello suo prerogative, o solo iri tempi molto recenti

sia stato rintegrato in diverso di esse; vedemino come il potero Ic

gislativo subordinato al Parlamento britannico e limitato in vafie

guise dalla Corona e dat governatori locáli, abbia nel periodo rivo-

luzionario quasi assofbito i due altri poteri, l'esecutivo in ispecie, man

mano per che lo costituzioni di quel periodo il vennero per voler

di popolo modl0cando, ancho questo poter Tènire spogliato di attrl-

buzioni, così da blianciarlo col duo altrl o da renderlo innocuo alla

liber th' det cittadlà!.

Attraverso tutil iluosti cambiamenti, Pautorità dei giudici andð nu-

mentando dal giorno cho i fondatori della Confederazione, ricono•

scendo la necèssità che fraalcuno dovesse risiodére la facoltà di con-

frontare gli atti del potere csecutivo e del po r legislativo colle di-

sposizioni costituzionali, conferirono questa facoltà ai giudici, e pro-
clamarono ch'essi tutti dovessero osservaro la hostituzione federale

siccomo lŒ legge suprema o gepefale, non ostante qualunque altra

legge o costituzione particolare in contrario.

In verità, ancor prima che diventasso cosa comune negli Stati Uniti

di organizzari i singoli governi per. convenzione di popolo, )€Tertr
erano ammesse a conoscoro della validlth degli atti della legislatura

dipendent~omente da un principio che risalo alPopoca di quel governi
coloniali autonomi, fondati per lettere regie, quali erano quelli di

Massachusetts, Rhodo Island e Connecticut, dovo le Corti dovevano

necessariamente pronunciaro di talo validith nei casi in cui gli atti

della legislatura únivano intaccati como conirail al testo delle lettere
costituenti.
Na la magglor estensione di questo diritto delle Corti americano

venne l· ro dalla moderna tendenza di restringere i due altri poteri.

Le costituzioni primitivo consistevano lufatti di poco più che di

vaghe dichiarazioni IIci diritti delPuomo e delle disposizioni concer-

nonti la.organizzazione del Governo; lo edierno costituzioni inveco

dei singoli Stati rassomigliano piuttosto a volurotnost regolamenti che

a loggi organiche, tali o tante sono le disposizioni ch'esse contengono
e i casi in cui limitano le facolth e- controllano l'azione dei diversi

poter!.
Non v'ha chi non veda di quanto percið si dovesse estendere foc•

casione per lo Corti di pronunciaro sulla costituzionalità di atti del

poteri'esecutivo e legislativo.
Ma cosa dimostra questa crescente autorità dello Corti americanè,

so non che il popolo sente ognor più vivo 11 desiderio di poter som-

pre appellarsi dalle passioni degli individui come del partiti alla
calma ragione e al sentimento delPordino lo dèlla giustizin,' ,insito
nella generalità dei c1ttadini e manifestantesi per la bocca del loro

giudici ?
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NOTIZÐ VARŒ

Esposiziono internazionalo del Gmblleo Eoala in Manchester,
1887. ---- In commemoraziono del Giubileo del regno di S. M. la re-

gian della .Gran Brettagna: ò stato deciso di tenero nella città di Man-

chester un'Esposizione internazionale dal maggio all'ottobre 1887.

Lo scopo di essa ò quello d' illustrare pienamente, per quanto è

possibile, 11 progresso fatto ocIlo sviluppo delle arti e manifatture

tluran:o il fogno della regina Vittoria, nei seguenti rami principal-
mento:

1. Disegno industriale in tessuti, vasellami, vetri, metalli, legni,
marmi e pietro ed ogni articolo di necessità che sia suscettibile di

disegno-decorativo o d'ornato;
2.)!acchino in attività ed impianti di ingegneria in genere ed

necessori;
.3. Industrie chimiche ed affini;
4. Lavoro meccanico in corso di prodrizione;
5. Manchester c Salford antiche, mottello del canale di naviga-

z!one,sece ;
G. Belle arti: limitato a lavori fatti nel Regno Unito durante il

regno-di S. M, ,la regina;
7. Luce elettyica, musico, orticoltura, ecc.

Il sito scelto ò a Old Trafford, vicino ai giardini botanici, clie ver-

ranno uniti all'Esposizione. La superflcie di questa comprenderà circa

32 ,acri.fi sarà una galleria del lavoro.
. Ogni procauziono è presa per assicurare dagli incendi la sezione

di belle arti.
,

Il Comitato esecutivo ha disposto che gli oggetti esposti, tanto

britannici che estori o coloniali, siano collocati gli' uni presso agli
nitri nello.rispettive sezioni, senza tener conto della loro nazionalità.

Sicondo Pavviso del Comitato, qucsta disposizione à più adatta per

render Neglio possibili i confronti sul merito relativo degli oggetti

esposti e por magglormente diffonderlo.

Il Cojnitato concede le stesso facilitazioni agli espositori britannici,
forestierl e coloniali, e nessun favore speciale verrà conceduto ad

alcu o,

I richiedenti di spazio dagli Stati estori e dalle colonie devono no-

minare I _loro rappresentanti, in Inghilterra.
- Il tèrmine utile per le domande di spazio da parte degli espost-
tori esteri ò fissato al 1 dicembre 1880.

TELEGRAMMA METEORICO
dellPUŒle3o eentrale di naeteox•ologia

..,
Roma, 16 novembre 1886.

,
In Europa continua,.perb indebolita, la depressigno al nord-ovest;

p ossiono irregolare e alquanto bassa altrove. Ebridi 744.

In' Itätta nello 24 oro: barometro notabilmente disceso all'estremo

sud delld Sicilla, salito specialmento sull'Italia superiore.
Pioggio. -

.

.
Ventiforti settentrionali e mare molto agitato alVestremo sud, nebbic,

pioggerelle e venti deboll o calma sul continente.

Temperatura aumentata al nord, diminuita altrove.

Stamani'cielo,nuvoloso o nebbioso in generalo sul continente.
' Ventl fortissimi'd1 greco al sud della Sicilia, deboli correnti setten.

trionali al nord e contro.

Barometro a 756 mm. a Mutta, a 700 a Palermo, poco diverso a

761 altèovo.
Ifaro grosso a Siracusa, molto agttato a cozzo Spadaro e Malta.

- Probabilità.

Venti frescht settentrionali al sud della Sicilia e del continente, de-
boli c' varli altrose.

.
.

:CielóÁÁoloso con qualche pioggia specialmente al sud.

-BOLLETTINO TETEORICO

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOkOLOGIA

Roma, 16 n(vembre.

Stato Stato TEMPf luTURA

Sunom del cielo del mare
8 ant. 8 ant- Massima Ninima

Belluno . . . . . . . 114 coperto - 11,3 3,1
Domodossola. . . .

sereno .- 10,7 I -0,1
Milano. . . . . . . . 3;f coperto - 12,6 3,3
Verona . . . . , . .

--
- 13,2 7,0

Veneta. . . . . . . 1;2 coperto calmo 9,5 5,8
Torino . . . . . . . nebbioso - 11,2 G,3
Alessandria. . . . . coperto - 10,5 5,2
Parma. . . . . . . .

nebbioso - 12,8 5,0
Modena . . . .

. . .
nebbioso -. 14,8 5,2

Genova . . . . . . 3¡4 coperto calmo 17,0 12,8
Forli . . . . . . . .

nebbioso - 13,2 5,8

Pesaro . . . . . . .
nebbioso legg. mosso 15,8 8,5

Porto Maurizio . . . 111 coperto calmo 17,2 10,4

Fifenze . .
. . . . . nebbioso - 14,4 11,3

Urbino . . . . . . 1;2 coperto - 13,5 8,0
incona . . . . . . . coperto calmo 13,0? 1J,0
Livorno. . . . . . . piovoso calmo 19,0 11,5
Perugia . . . . . . . 3¡4 coperto .

- 15 0 9,8
Camerino. . . . . . coperto - 12,0 00

Portoferraio . . , , f(4 coper:o legg. mosso 17,0 137

Chtett . . . . . . , . 1;2 coperto - 10.2 7,5
Aquila. . . . . . . . 1¡2 coperto - 13,2 s 0,9:
floñ1a . . . . . . . .

sereno - 18,4 10,0

Agnone . . . . . . . sereno - 15,5 5,1
Foggia . . . . . . . 1:4 coperto - 20,3 7,8

Bari. . . . . . . . . 3,4 coperto calmo 20,4 0,8

Napoli . . . . . . . coperto calmo 19,2 13,4

Portotorres. . . . .
sereno legg. mosso - -

Potenza. . . . . . . coperto - 11,8 ,
0,0

Lecce . . . . . . . . coperto - 20,8 14,5
Cosenza

.
. . . . ,

nebbioso - 17,0 13,2

Cagliari. . . . . . .
sereno calmo 22,0 10,5

Tirtolo
. . . . . . .

- - - -

Reggio CaÏhbria . . piovoso agitato 19,8 16,3
Palermo. . . . . . . coperto calmo 22,4 12,3
Catania . . . . . . . coperto agitato 21,6 17,0

Caltanissetta . . . . coperto - 16,0 0,0
Porto Empedocle . 3:4 coperto logg. mosso 20,0 13,9

Siracusa. .
.

. . . . piovoso tempestoso 25,6 0,0

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
iÔ NOVEMBRE 1886.

Altezza della stazione = m. 49,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a 0• e almare .

760,9 760,7 760,2 7ô2,(
Termometro . . . 10,6 17,0 16,8 13,0
Umidith relativa . 92 70 71 88

Umidità assoluta 8,80 10,08 10,07 9,85
Vento . . . . . . .

cal:na NNW S calma

Veloeith in Km.'. 0,0 1,0 3,0 0.0

Cielo. . . .'. . . . pochi cumuli cumuli sereno

N- cumuli densi
sole

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Maas.C.=17,8-11.=14,24-Min.C.= 10,0-R.=8,00.
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f..ist.imo OKiciale della Borsa di commercio di Roma del di 16 novembre 1888.

VAI.ORI
sommanro

Agx28SI A CONTRATTAZiCNE IN BORSA

Detta 8 0/0 nad
Certificati sul Tesoro Emissiono (860-64. .

Obbhgazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Presuto Romano Blount 5 0/0 . . . . . . . . . . . -

Detto Rothschild & 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

Oblailgazioni usonielpa!! e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0|0 . . . . . . . . .

Dette 4 prima Emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda Emissione. . . . . . . . . .

Detto 4 terza Emissione
. . . . . . . . . . .

Obbligazioni C dito Pondiario Banco Santo Spirito . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Ariont %trade ferräte.
Azioni Ferrovie Meridionali .

. . . . . . . . . . . .

Detto Ferrovie Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dotte Ferrovie Sarde (Preferenza) . . .

Døtte Foivovie Palermo, Marsala, Trapani Pe S' Eminaione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . .

Mient Santehe e ocietà diverse.
Azioni Banca Natiou: e. . . . . . . . . . . . . .

Dotte Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Genera!a . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca di Roms . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Ban6a Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Benea Provinciale . . . . . . . . . . .
. . .

Dotte Società di Credito Mobiliare Italiano . . . . . . .

Dette Società di Credito Meridionale . . . . . . . . .

Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gas . . . . .

Dette Società detta (Certincati provvisori) . . . . . . .

Detto Società Acqua Marcin zioni stampiglíato . . . . .

Detto Societh Acqua Marcia ertificati provvisori) . . . .

Dotte Societh Italiana per C dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Societh Immobihare , !.2 a. . . . . . . . .

Detto Società dei Molini o Ma zini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed A cazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per umindziono . , , . . . .

Detto Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . W. . . . . . . .

Detto Società delle.Miniere e Fondito di ntimonio. . . .

Dette Societh dei Materiali Lateri=i.
Azioni Wocietà di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Detto Fondiario Vita . . . . . . -. . . .
. .

. . .

Obbligmatomi diverse.
Obbligazioni Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette socíeth Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Dètte Societh Ferrovie Pontebba-Alta Italia. . . . .

Dette Socihth Ferrovio Sarde nuova Ëmiaaione 8 0/0. .

Detto Societh Ferrovia Palermo-MarsalaaTrapani . . .

Buoni Moridionali 6 0/0 . . . . . . . . . . . . . .

TItoll a uotazione speelak.
Rendita Austriaca 4 (oro). . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni prestito co Rossa . . . . . . . . . . .

i* luglio 1880 - -

Id. - -
,

i* ottobro 1886 - -

id. - -

id. - -

id. - -

id. - -

P giugno 1886 - -

i• luglio 1886 500 500
i ottobre 1886 500 500

id. 500 500
- 503 500
id. W 500
id. 500 500

i* Inglio 1886 500 600
id. 500 tiBO
id. ¿m 25û

i* ottobre 1886 500 500
1* gennaio 1869 200 200

1* ger.naio 188ð • 1000 750
l' luglio 188ô iCOG 1000

id. 500 Sou
id. 500 BC
id 250 2CO

i ottobre 1880 500 500
id. 7 250 * 250

f* luglio 1886 500 400
f * gennaio 1886 500 500
i* ottobre 1886 500 Sta

id. 500 333
i* luglio 1886 500 500
- tiCO 450

i* luglio 1886 500 250
id. 500 270
Id. 250 250
id- 100 100

(* aprile 1886 í00 100
l' gennaio 1886 250 250

id. 250 250
f* ottobro 1886 250 250
16 ottobre 1886 250 2¾

i' gennaio 1886 500 (00
id. - 20 (25

t' ottobre 1880 ' 500 500
i* luglio 1886 500 500
i* ottobre 1886 ti00 500
i*. Iuglio 188 500

.
500

i ottobre 1886 tiCO 500
- 500 500

i* luglio 1886 500 500

i ottobre 1886 25 25

PRExs!
FaEY.3I IN CONTAN'El

ommAI.1

Corso Mod.

101 43 101 45 m

a b b -

68 0
100 >

99 >:
99 95.
101 25

495
491 > 491 > a

499

602

580
1770

260

m a 280 m

a e 518 >

835

332 >

550 > ·

·

Soonto C AMB I
h ,

N MI 1 Pressi in liquidazione:
Rendita 5 0/0 t' grida 101 E0, ici 52 ½, 101 55 fine corr.

8 0/0 Francia . . . . .! 90 g. » > i 99 55 Azioni Ferrovie Meridionali 797, 796, 795, 794 ½ fine corr.
Parigi . . . . .

.! cAèques s ¡ > Azioni Banca Romana 1240 fine corr.

4 0/3 Londra. . . . . .

I 90 g. » > '20 Az. Banca Generale 708, 708 ½, 708 ¾, 709, 710 fine corr.
Vienna e Trieste a a >

Az. Banca di Roma 1074, 1076, 1078, 1079 fine coi•r,

Gera y y a Az. Banca Industr. e Commer. 776, 780, 778 fine corr.
• •

c * Az. Soc. di Cred. Mob. Italiano 1054 fine corr.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 15 novembre 1886:

Consolidato 5 0/0 lire 101 516.
Consolidato 5 0/0 senza la codola del sealestre in corso lire 99 406.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 625.
Consolidáto 8 0|0 senza codola id, lire 66 632.

V. TROCCEI, PfdSidgnie.

Az. Soc. Acqua Marcia (Az. stam) 2155, 2158, 2;60, 2163 fino corr.
Az. Soc. Ital'. per Cond. d'acqua 625 fine corr.
Az. Soc. Immobiliare 1232, 1230 fine corr.
Az. Soc. Anon. Tramway Orgnibus 469 fine corr.
Azioni Societh Fondiaria Italiana 401 ½, 403 fine corr.

Per il ßindaco: Ascon
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Inserzioni in esectezione della legge 28 giugno 1885, utemero 3196 (Serie 3a), stella ricostitu,sione
dell'U//lcio delle Ipoteche in 1 olenza distreetto dall'incendio.

L'anno i888;-il giorno 2 luglio, in Tolve.
Sun'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

otenza dal ilg. Intendento di finanza cay. Giovanni Corsini, che elegge do-
eilio presso'1'afacio del registro di Tolve,
Io Ferdinando S'chinni, usciore liresso la Pretura di Tolve, ove domicilio,
IIo dichiarato al signor _Lancellotti Giuseppe fu Agostino, domiciliato in
olvo; che la istanto Amministrazione succeduta al Cloro di Palmira trova-
asi iscritta qual dreditrico ipotecaria precedentemente al 28 novembre 1884

ul fondo : -
e. :

Vigna o cannoto in contrada Coppella, art. 2230 del catasto, sez. E, nu.
aeri 285, 280 o 287, con8nante con Tonella Giuseppe di Gerardo e Parente
licola Maria fa'Gerüdo, tenimento di Palmira, da esso possoduti in garentia
lel credito di lire 239, proveniento da ruolo esecutivo,
- Com'ð pronta a dimostrare mercò di equipollenti a sensi e per gli efetti
ell'art..9 della logge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andato distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso e
marrito il doppio originale del quale era in possesso, è stata costretta per
alvãguardare·i:proprii interessi di ripristinare la formalità in base a di-
Jaiarazione autentien permossa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885,
inm. 8196. -. '. -

Che ció eseguito deve ,ora promuoverne la convalida davanti al magi-
trato compotente, a termini,del successivo art. 8 della legge suddetta ed
rticolo 2 del regolainento approvato con R. decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Quindi lo suddetto·nselere, sulla istanza come sopra, ho citato esso di-
hfšrato a comparire davanti alla protura suddetta di Tolve nell'udienza che
errh 11 giorno'iO p.'v. agosto, por sentir dichiarata valida e di pieno effetto
duridico la dichiaraziono,autentica che si comunica per originale o prov-
'eduto como ýež legge alle spese del presente procedimento.
Balvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
La copia'del presente atto à stata da me infrascritto useiero portata e la
sciata ad esso, signór Lancellotti nel suo domicilio, consegnandola nelle sue
aam. ,, .

Altra almÍlo & stata consegnata all'istante, con un estratto della stessa, da
erviro at sensi di legge.
7iß

,. . ",, ,
F. SCHIFINI, usciere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 2 luglio, in Tolve,
Sulla istanza doll'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza cav. Giovanni Corsini, che pel presento-
giudizio elegge domicilio pressolil ricevitore del registro di Tolve,
Io Ferdinando Schifini, usciere presso la Pretura di Tolve,
Ho dichiarato alla signora Frisi Angiola fu Vito, vedova del fu Nicola Ca.

vallo, domiciliata a Tolve, che la istante Amministrazione, succeduta al clero
di Palmira, trovavasi iscritta quali creditrice lipotecaria precedentemente al
28 novembre 1881 sul fondo:

Vigna contrada Peschierá, art. 1610, sez. C,"n. 656, confinante con Avi-
gliano, eredi del fu Francesco e Sciarafila Giuseppo fu Nicola, da essa pos.
seduta in garentia [del credito di llire 42 e cent. 40, iscritto all'art. G60

camp., contro ai signori Frisi Francesco e Girolamo.
Com'è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti

dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udien..a.
Che essendo andate distrutto le note ipotecarie dall'incendio, e disperso o

smarrito il doppio originale del quale era in possesso, à stata costretta, per
salvaguardare i proprii interessi, di ripristinare le formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 8196;
Che ció eseguito, deve ora prom overne la convalida davanti al magistrato

competente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed articolo 2
del regolamento approvato con R. Decreto 20 luglio 1885, num. 3253.
Quindi io suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-

rata a comparire davanti al Pretore di Tolve nell'udienza che terrà il giorno
10 agosto prossimo venturo, per sentir dichiarate valide e di pieno effetto
giuridico le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale, o proy,
veduto come per legge alle spese del presentelprocedimento.
Salvo ogni altro diritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto è stata da me infraseritto usciere portata e lasciata
nel domicilio di essa signora Angela Frisi, consegnandola nelle suo mani.
Altra simile, con un estratto della stessa, è stata consegnata alla istanto

da servire ai sensi di legge.
Costa lire 3 90. •

1720 F. SCHIÉlNT, usciere.

L'anno 1880; 11 giorno 30 igiugno in Tolve,
Sulla istanza dell'Amrninistrazione del Fondo pel culto, rappresentata in
olenza dall'intendanto di finanza, cav Corsini Giovanni, con elettivo domi-
lio presso l'ufRcio del registro di Tolve,
Io Ferdinando Schifini, usciero presso la Pretura di Tolve,
,IIo,dichiaratoalla|signoraFrisi Angiola fuVito vedovaCavallo, diPal-
nira, domiciliata ig.Tolve che la istante Amministrazione, succeduta al Clero
Il Palmira,-,iriitivasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28
lovembre 1881, jui fondi in tenimento di Palmira, cioè :

Vigna-in contrada_Vallo Arenale, art. 245 del catasto, sez. C, n. 240, con-
hianto con Donozza Rocca Tolvese o Paolucci eredi fu Rocco, da essa pos
eduta ¯in garentia del crodito di lire 60, rappresentato dall'art. 810, e di
ro ivi dall'articolo 959 del campione e ruolo esecutivo contro al signor Frisi
laffaelo Michelo,
Com'& pronta a dimostrare mer:ð di equipollenti a sensi e per gli effetti
(ell'articolo 9 dolla legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essorido an iate distrutto le noto ipotecarie dall'incendio, e dispersi e
marriti i doppil originali dei quali era in possesso, e stata costretta per
alvaguardare i ýoprii interessi di ripristinare le formalità in base adi -
hiarazione autontiche psrmesso dall'art. 3 della legge 28 giugno 1885, n. 3196.
Cho cið oseguito dove ora promuoverne la convalida davagti al magistrato
ompetente, a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 2 del
egolamento approvato con Regio decreto 20 luglio 1885, n. 3253.
Onindi io suddetto usciero, e sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-
ata a comparire davinti al Pretore. di Acerenza, nell'udienza che terrà il
forno. 17 agosto 1886,' per sentir dichiarate valide e di pieno effetto giuridico
e dichiarazioni autontiche che si comunicano per originale, e provveduto
some por leggo alle spese del presente procedimento.
.
Salvo ogni altro_dritto, ragione ed azione.

'Copía del presente alto ð atata ila me infrascritto usciero portata e la-
clata nel domicilio di essa Frisi Angela, consegnandola nelle suo mani.
Altra almde.con un estratto della stessa l'ho consegnata alla istante da
serviro ai sensi di legge.- .
Costa Ifro 3 70.
4711 .

F. SCHIFINI, usciere.

L'anno 1886, il giorno 2 luglio in Tolve,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Fondo pel Culto, rappresentata in

Potenza dall'intendente di finanza cav. Corsini Giovanni, che elegge domi-
eilio presso l'afficio del registro di Tolve,
Io Ferdinando Schiftni, usciere presso la Pretura ili Tolve, ove domicilio,
Ho dichiarato alla signora Frisi Angela fu Vito vedova Cavallo, domiciliata

in Tolve, che la istante Amministrazione succeduta al Clero 'di Palmira, tro-
vavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembro 1884
sui fondi seguenti siti nel territorio di Palmira, cioè:

1. Vigna contrada Stalle, art. 245 del catasto, sezione F, n. i28, confl-
nante con Lioy Nicola, De Vito Felice e Vito Nicola fu Francesco;

2. Vigna alborata, contrada Valle Arenale, art. 245 del catasto, sez. C,
n. 240, confinante con Di Nozza Rocco e Paolini eredi fu Rocco, da essa pos-
sedute in garantia del credito di lire 340 (art. 674 Camp.) lire 425 (art. 679),
lire 127 60 (art. 672),-lire 85 (art. 677), lire 127 60 (art. 675), lire 149 20 (ar-
tico'o 676, provenienti da ruolo osecutivo,

Com' è pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effetti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecario dall'incendio o dispersi e

smarriti i doppii originali dei quali era in possesso ò stata costretta por
salvaguardare i proprii interessi di ripristinare le formalità in base a dichia-
razione autentica permessa dall'articolo 3 della legge 28 giugno 1885, nu-
mero 3196.

Che ció eseguito deve ora promuoverne la convalida davanti alinagistrato
competente a termini del successivo art. 8 della legge suddetta ed art. 8 del .

Regolamento approvato con R. decreto 20 laglio 1885, n. 3253.
Quindi lo suddetto usciere, sulla istanza come sopra, ho citato essa dichia-

rata a comparire davanti alla Pretura di Tolve, nell'udienza che terrà il
giorno dieci agosto prossimo venturo, per sentir dichiarate valide e di pieno
effetto giuridico le dichiarazioni autoritiche che si comunicano por originale,
e profveduto come per legge alle spese del presente procedimento.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del presente atto è stata da me inikascritto useiere portata e lasciata
ad essa signora Frisi nel suo domisilio, consegnandola nelle sue mani.
Altra stessa è stata consegnata allo istante da servire ai sensi da legge.
IN F. SCHIFINI, usciero.
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L'anno milleotiocentottantasei, il giorno ventisette ottobre, in AÍÏan Salvo ogni altro diritto, ragione od aziono.

Sulgistanza deÌl'Amministrazione del Demanio dello Stato, rappresentata Copie del presente atto, da me usciere colláÄionaté firmate, sono stato

dall'Intendente di finanza di questa provincia, signor A. Criscuolo, domici- portate nel domicilio di essi citati Di Giacomo, consegnandole nelle mani
liato in Potenza per-ragione della carica, della loro sorolla.

Io Giuseppe Grilli, usciere della Pretura mandamentale di Stigliano, ovo Specifica totale liro 16 10.

domicilio, Per copia conforme.
Ho dichiarato al signor Andrea Curci, quale eredo di Lasala Giuseppe fa Visto - Il cancelliere : MERROGLINNI.

Orione Antonio, domiciliato in questo comune, che la istante Amministras 1715 CARLO DELLE DONNID, usciere.

sione trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria, precedentemente al î8

novembre 1884, spi fondi denominati:
Seminatorio in contrada Scabioso ;
Querceto San Teodoro;
Querceto e seminatorio Monte delle Coste;'
Seminatorio in contrada Seabioso, Cupola e Lavangho;
Seminatorio Ischia d'Ecclesia;
Otierceto Fontana D'Amato;
Seminatoilo in contrada Chiangoli e
Vena sopra La Fontana, Occhio Nero, Ferrigno, Pisciabove ed Occhio

Neio efaltri, tutti in Agro di Vaglio,
na esso posseduti in garentia del credito di lire 3144 51 e dell'altro cre-

dito di lire 11,677 57, per cui fu preaa iscrizione contro il fu Giovanni An-

drea, di Vaglio, di cui à erede, come sarà dimostrato.a tempo debito.

Avvenuto lo incendio di quest'ufficio ipotecario, o non avendo potuto la

istante esibire il borderò necessario alla rinnovazione, procedo alla dichia-

razione autontica di crii è cenno nella legge 28 giugno 1885.

Dovendosi intanto promuovere la convalida, con atto del €8 giugno ultimo
fu analogamente citato caso signor Curci a comparire innanzi il Tribunale

iPotenza per proviedersi come di giustizia. Tale atto però non fu notifi-

ca corsona dello stesso signor Curci, il quale si à reso contumace, onde
la necessità di ripetere la istanza, al che si adempie col presente atto.

Laonde io suddetto useiere, sulla medesima istanza, ho citato il signor
Andrea Curei a comparire davanti il Tribunale civile e correzionale di Po-

tenza la mattina di Babato ventisette novembre 1886 per sentir dichiarare

valido ed efficaci le dichiarazioni autentiche che saranno comunicate per

originale e provvedersi como per legge alle spese del giudizio.
Con dichiarazione che non comparendo nel designato giorno la causa sarà

trattata in sua contumacia.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.

Copia del-presente atto, da me flrmata, è stata intimata e lasciata nel do.

Icilloadiasso signor Curci, consegnandola nelle-sue-mani.
Costa tutto lire 4 20.

1716 GIUSEPPE GRILLI usólere.

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 25 ottobre, in Vaglio di Basilicata
Sulla istanza dell'Amministrazione del Demanio dello Stato,' rappresentata

dall'intendente di finanza di questa Provincia, signor Criscuolo, domiciliato
in Potenza, per ragion della carica,
Io Ferdinando Schiflui usciere della Pretura di Tolve, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori Emmanuele, Rocco, Giuseppe ed Angiolo Cata-

lano fu Domenico, il primo, tanto in nome proprio che qual tutore dei fra-

telli-minori Eduardo, Michele ed Achille, .domiciliati in questo Comune, che
la istante Amœinistrazione trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria prece-
dentemente al 28 novembre 1884 sui fondi denominati:

Seminatorio in contrada Scahioso, querceto S. Teodoro, querceto e Semi-
natorio Monte della Costa, Seminatorio in contrada Seabioso, Cufolo e La-

vanghe, Seminatorio Ischia d'Ecclosia, querceto Fontana d'Amato, Seminatorio
in contrada Chiangoli e Vena sopra la Fontana, Occhio Nero, Ferrigno,,Pi-
seíabove ed Occhio Nero ed olmi, tutti in Agro di Vaglio, da essi posseduti
in garentia del credito di lire 3144 54 e dell'altro credito di lire 11,677 57 per
cui fu presa iscrizione contro il fu Giovanni Andrea Mattia di Vaglio, di cui
sono eredi, come sarå dimostrato a tempo debito.
Avvenuto l'incendio di quest'ufficio ipotecario e non avendo potuto lå

istante esibire il borderò necessario alla rinnovazione, procedè alla dichia-
razione autentica di cui è cenno nella legge 28 giugno 1885.
Dovendosi intanto promuoverne la convalida, con atto del 2 luglio ultiino,

furono analogamente citati tanto ossi intimati, quanto il loro germano Frani
cesco, a comparire innanzi il Tribunale di Potenza per provvedersi come di
giustizia.
. Tale atto fu notificato nelle mani proprie del Francesco soltanto, o gli altri,'
non citati in persona propria, si sono resi contumaci, onde la necessità di
ripetere loro la istanza, al che si ademple col presente atto.
Laonde io suddetto usciere, sulla medesima istanza, ho citato essi Em

nuele, Rocco, Giuseppe ed Angelo Catalana a comparire davantiil Tribunale'
civile e correzionale di Potenza la mattina di sabato véntisettenovembro 1886

per sentir dichiarare valide ed efficaci le dichiarazioni autentiche che sa

rannö eomunicate per originale, e provveduto come per legge alle spese del

L'anno 1886 il giorno 26 ottobre in Grottale,
Sulla istanza dell'Amministrazione del Demanio dello Stato rappresentata
dalPIntendente di finanza di questa provincia signor Criscuolo, domiciliato
in Potenza per ragion della carica,
Io Carlo Dello Donne, usciere della Pretura mandamentale di Tricarico,
vidoiniciÏío,
H dichiarato ai signori Di Giacomo Raffaele ed Emmanuele di Oronzio e

della.fu Marietta Catalano, domiciliati in questo comune, che la istante Am-
ministrazionitrovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al
28 návembri1884, sui fondi denominati seminatorio in contrada Scabioso,
queiceto 8. Tehdoro, querceto e seminatorio Monte delle Coste, seminatorio

in contrada Scabioso e Lavanghe, seminatorio Ischia d'Ecclesia, querceto
Fontana d'Amato, seminatorio in contrada Chiamali e Vena sopra la Fontana

Occhio nero, Forrigno, Pisciatore ed Occhio nero ed Oluti, tutti in agro di

Tagho, da essi posseduti in garantia del credito di lire 3144 51 e dril'91tro

credito di Iire 11677 57 per cui fu presa iscrizione contro il fa Giovanni

Andrea Mattia di Vaglio, di cui sono eredi, come sarà dimostrato a tempo
debito.
Avvenuto lo incendio di questo ufficio ipotecario, non avendo potuto la

giudizio.
Con dichiarazionöyhe nen comparendo ossi citati nel giorno designato, la

causa sarà trattata in loro iohtumaciA
Per la istante Amministraz:ono proce uratore erariale signÓ

Hacarlo Falcone.
Salvo ogni altro dritto o ragione.
Le copie del presente atto sono state da me usciere portate e lasci oÉ

domicilio di essi citati, signori Rocco, Giuseppe, Angiolo ed Emmanuela Cai
talano, consegnandole nelle mani di quest'ultirno.
Speci'ica totale lire 27 20.

F. Schifini.
Si rilascia la presento copia per le debite formalità d'iscrizioni nel Foglio

della Regia Procura e della Gazzetta Ugiciale.
Per copia conforme,

1719 L'usciere: F. SCHIFINE

L'anno milleottocentottantasei, il giorno 12 del mese di giugno, in Rivello,
Sull'istanza dell'Amministrazione del Fondo pel culto, rappresentata in

Lagondgro dal signor Larotonda Carlo ricevitore del registro in Lagonegro,
ivi domiciliato,

istante esibire il bordero necessario alla rinnovazione, procede alla dichia-

razione autentica di cui à cennó nella legge 28 giugno 1885.

Dovendosi intanto promuoverne la convalida con atto del 28 giugno ultimo
furono citati tanto essi intimati, che le loro germane Michelina ed Emilia, a
oomparire davanti il tribunale di Potenza per provvodersi come di giustizia.
J'ale atto fu notificato nelle mani proprie di dette germane Michelina ed

Emilia soltanto e gli altri non citati in persona propria si sono resi contu-

mact; onde la recessità di ripeter loro la istanza, al che si ademple col pre-
sente atto.
Laonde io suddetto usciere, sulla medesima istanza, ho citato e=si Raffaelo

ed Emmanuole Di Giacomo, a comparire davanti il Tribunale civilo e cor-

rezionale di Potenza, la mattina di sabato 27 novembro 1886, per sentir di-

chiararo valide ed efficaci le dichiarazioni autentiche che saranno comuni

cate per originale e provvedersi come per legge alle spese del giudizio.
Con dichiarazione, che non comparenda nel designato giorno, la causa sara
ata in.lorq contemacia.

.

Per la jetante Amministrazione procederà il procuratore erariale signor Ma-
c'arlo Falcond.

Io Raffaele di Fiore useiere presso il Tribunale di Lagonegro, ivi domici-
liato alla liazza grande,
Ho dichiarato ai signori Giovanni e Felice Novella fu Domenico, Novella

Giovanni e Novella Maria di Giuseppe, domiciliati in Rivello, che la istante
Amministrazione, succeduta alla soppr<ssa Chiesa di San Nicola di Rivello,
trovavasi iscritta qual creditrice ipotecaria precedentemente al 28 novembre
1884 sul fondo in contrada Fiumicello, art. 64 del catasto, confinanto con

Giovanni Novella, Francesco Megale e Giovanni Filardi, da essi posseduto in
garentia del credito di lire 68 54, contro ai signori Giammarco, Domenico
e Olovanni Novella, Barbara Flora vedova di Nicola De Rosa, Giovarini Fi-
lardi, Pasquale Annicchino eredi di Prospero Bellinfante, aventi causÂ da
Giambattista Novella,

Com'ò pronta a dimostrare mercè di equipollenti a sensi e per gli effeiti
dell'art. 9 della legge, che si riserva di esibire all'udienza.
Che essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio e disperso .e*

smarrito il doppio originale del quale era in possesso à stata costretta per sal-
vagnardare i propri interessi di ripristinare le formalità in base a dichiarâ,
zione autentica permessa dall'art. 3 della legge 28 giugno (885, ä. 3196.
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.Chä elbiseguito devo ora promuöverno.la convalida davantialriagistrato
competente a termini del successivo art. 8 dolla Ic4ge suddetta,ed:art.2 del

Regolamènto approvato con R. decreto 20 luglio 1883 n, 3253.

Quindi-fo saddetto àseiere sulla istanza come sopra ho citato ossi dichia-

iati a domparire davanti alla Pretura di Lagonegro, .nell'udienza che terrà

11 giorno 2fdí luglio del corrente anno 1886, per sentir dichiarate valide o

di piono effetto giuridido le dichiarazioni autentiche che ,si comunicano per

originale, e provveduto come per legge allo speso del presente procedimento.
Salvo ògal altro dritto, ragione ed aziono.
- Copie cinque del presente atto, da me usciero collazionate e flrmate, sono
state lasciate.tutto noi domicili di ossi,citati, avendolo consegnate apersone
familiari, altra l'ho data al ricevitore che curerà farla inserire nel giornale
degli annunzi gtudiziarii.

Raffaele Di Fiore, useiero.

Specin a in totale liro 15 10.

Aerú di Va i diSai possediti Ïn garanzi del credito di lire 31¾ 51, o
dall'altro ei'edito di liro 1167T S7 per cui fa presa iscriñone contro il fu Gio-

vanni Andrea Mattia di Vaglio, di cui ò eredo, com0 Earà dimostrato a tempo
debito.
Avvoncto 10 incendio di questo ufficio ipotecario o non avendo potuto 11

istente esibire il borderò necessario alla rinnovazione, proc da alla dichia-
razione autentica di cui è conno nella,legge 28 giugno 1883.
Dovendosi intanto promuoverne la convalida, con atto del28giugno ultimo

fu analogamente citato esso Calcagni a comparireinnanziilTribunale di Po-
tenza, per provvedersi come di giustizia.
Tale atto non fu notifleato nelle mani proprte, o intanto-il citato si o reso

contumace ; oude la necessità di ripetere la istanza al chG El adealpio col
presente atto.
Laonde io suddetto useiere, sälla modesima istanza, ho eltato esso Calcagni

Angelo a comparire davanti il Tribunale civile e correzionalo di Potenza la
- Per copia conforme,
17 R. DI FIORE, usciere.

anno 1586 il giorno 4 novembre in Potenza,
Sulla istûD70 Ö€Îl'AUimÎnÍSÊTREiOne del Demanio dello Stato, rappresentata

dall'Iritendente di flnanza di questa provincia signor Alfonso Criscuolo, do-

mÏciliato in Potenza per ragion della carica.
Io Pictrangolo Perrotta, usciere al Tribunale civilo e correzionale di Po-

toilzo, ove donileilio,
Bo dichiaráto alla signora Catalano Gorarda, maritata con Vincenzo Bran-

cucci, di doriticiliä, residenza o dimora non conosciuti, che la istante Am-

ministraziono trovavasi iscritta qual croditrice ipotecaria precedentemente al
28 novembre 1884 sui fondi denominati: seminatorio in contrada Seabioso,
quorcoto S. Teodoro, querceco e seminatorio Monte delle Ceste, seminatorio

mattina di sabato 27 novernbre 1886 per sentir dichiarate valido ed efIlcaci
le dichiarazioni antantiche cho saranno comunicate per originalo e prov-
vedute como per legge alle speso del gi idizio.
Con dichiarazione che non comparendo osso citato nel giorno designato la

causa mark trattata in sua contumacia. .

Per la istante Amministrazione procederå il procuratore erarialo S. Macario
Falcono.
Salvo ogni altro dritto, ragione ed azione.
Copia del presente atto da me usciero ð stata portata o lasciata nel domi-

cilio di esso signor Calcagni, conseguandola nelle mani della sua domestica,
como ha detto.
Specinca totale, lire i 75.

1118 PIETRANGELO PERROTTA, usciere.

in.contr:tda Scabioso, Cufolo e Lavaaghe, seminatorio Isghiad Ecclesia, quer- I anno 1886 addì 27 giugno in Calabritto,
celo'Fontana d'Amato, seminatorio in contrada Chiangoli e Vena sopra la Ad istanza di Nicola Marone di Giuseppe Nicola, possidente domiciliato in
fontana, Occhio nero, Ferrigno, Pisciabove, Occhío nero ed Olmi, tutti in Accettura (Basilienta).
ogro' dL Voglio, da es:a posseduti in garentia del credito di lire 3111 .Me 10 Leopoldo Busillo, useiero alla Pretura mandamentale di Calabritto, cVo
dall'altro credito di liro if677 f>7 per cui fu presa iscrizione contro il fu Clo domicilio.
vanni'Andrea Mattia di Vaglio, di cui ò erodo, como saràdimostrato a teuip3 *

Ho dichiarato al siguor Ginsoppe Nicola Marone fu Francesco, GVVocato,
debßo

. ,

qui rosidente, clie 10 istante, qual surrogato al -igilor Nicola Privinzano fu
Avvenuto 10 incendio di questo uffleto ipotecario o non avendo potuto la Domenicantonio, dotter fisico, di S. Mauro Forto (dome dal rogito notar Lo-

istanto esibire 11 borderò necessario alla rinnovazione, procedo alla dichiara- scalzo d'.Accettura, data 16 settembre 1877, registrato a Stigliano il 21 dotto,
zioñè nutentica di cui à cenno nella legge 28 giugno 1885-

.

mem al n. 404, con lira 9 60 De Falco) trovavasi iscritto goal creditore poi
vcadosi intanto promuoverno la convalida, con atto del 2 luglia ultimo ipoteca giudiziale precedentemento al 28 novembro IS30sul fondi seguenti

fu citata la stessa Catalani Gerarda n comparire innanzi il ,Tribunale di Po¯ a) Casa palazziata a-S.-Frímeesco, abitato di Acceitura
tenza per.provvederni como di giustizia• b) Sottano per abitazione, separato dal precedente fabbricato, sito a detta
Tale atto non fu' notilletito nelle mani proprio della Catalano, non,eíno strada ;

scendoseno il domicilio, la dimora o la residenza; code la necessità ci ripe¯ c) Vigna olivelata a contrada Conellio in agro di detto comune;
tera la istanza, essondosi 19 stessa re-a co; tuma o; al e a empie col, d) Tenuta boscosa, sativa, arti vigne etc. a Flueto PerolaMantrivaso Oto.,
presente atto· di dotto agro ;
Laondo lo suddetto usciere, sulla sama istanzi, ho citato essa Catalano e) Terreni a Canepa e Mancavisieglia in quel di Salandra ;

Gerarda a comparico dar ribunale civile e correzionale di Potenza la f) Masseria di Campo in Bradanollo, contrada pure di Salandra,
mattina (fi sal novombro 1886 per sentir dichiararo valido ed efIlcaci Coino si à pronto a diulostraro mereb equipollenti a scusi e per gli effetti

zioni autentiche che saranno comunicate per originale e provve- tiell'articolo 9 della legge, 28 giugno 1883 a. 3196 (serio 3') equipollenti chè
date come por. legge alle speso del giudizio· saranno esibiti all'udienza.
Coidichiarazione che non comparondo essa citata nel giorrlo designato la

. Cho essendo andate distrutte le note ipotecarie dall'incendio o sËarrit0
causa saa trattata in contumacia. il doppio originale, del quale era in possesso lo istante, 11 modosimo§
Per la istanto Amministrqziono procederà il procuratoro erariale signor Ma stato costretto, per salvaguardia dei proprii interessi di repristinarõ la for-

carlo Falcono· ' malità in base a dichiarazione autentica permessa dall'articolo 3 della leggi
Salvo ogni altro dritto e ragione' suddetta, è ció quand'ancho I fondi gravati siano legittimaproprietà dell'istante
Per gli offetti dell'articolo 141 codice di procedura civile, una copia di inedesimo, ad eccezione del Bradanelli hvisso.

questo atto ò stata da meusciereafdss2allaportaester.ladellasedediquesto Che ció eseguito, deve ora promuovernela convalida davantialmagistrato
TriblÍnale innanzi a cui la domanda si propone' competente a termini dell'art 8 di detta legge ed art. 2 del rispondente
Un sunto di esso atto sarà inserito nel giornale, degli annunzi giudiziarii' regolamento 20 luglio 1835, n. 3233.

ed uita copla dell'atto stesso o stata portata a lasciata nell'ufficio del Pub¯
Perció io suddetto usciore sulla medesima istanza ho citato esso diehiarato

blico Ministero presso il Tribucalo suddetto, consegnandola nelle mani°del
signor Giuseppe Nicola, Marone a compirire davanti al Tribunale civile di

segi'etarlo della Procura Regia signor Angeló Vecchioni. 3Iatera, nel solito locale dello sua udienza, il mattino del giorno l' dicombro
pècifica totalo a debito lire 2 68.

PIETRANGELO PERROTTA, useiere. p. v., alle ore 10 ant., per sentir dichiarate valide e di pleno effetto giuridico
le dichiarazioni autentiche che si comunicano per originale o provveduto

L'armo iB36,.il giorno 4 novembro, in Potenza,

Sulla istariza dell'Amministrazione del Demanio dello Stato, rappresentata
dall'intendento sdi finanza di questa provincia signor Alfonso Criscuolo, do-

micillato in Potenza, per ragion della carica,
Io Pietrangelo Perrotta, usciero presso al Tribunale civile e correzionalo

di Pátenza, ovo domicilio,
HJ dichiarato al signor Calcagni Angelo, coniuge superstito di Catalano

Emillo,' proprietario domiciliato in questa città, che la istante Amministra-

zione trovavasi.Iseritta qual creditrico ipotecaria precedentemente al 28 no-

Vembfo 1884, sul fondi denominati seminatorio in contrada Scabioso, quer-

ceto S. Teodoro, querceto e sominatorio Monte delle Coste, seminatorio in

contrada,Scabioso Capolo e Lavanghe, seminatorio Ischia d'Ecclesia, quer-
esto Fontana D°Amato, seminatorio in contrada Chiangoli e Vena gra le

fontank Occhio nero, Ferrigno, Pisciabovo ed Occhio nero ed Olmi, tutti in

como per legge alle spese del procedimento.
Salvo ogni altro diritto, rag one ed azione.
Per l'istanto procede-h il procuratore Roberto Volpe o l'avvocato cav. La

covara.

Copia di quest'atto, firmata da me useiere, è stata consegnata nelle proprio
mani del suddetto signor Pretore Marono Giuseppe Nicola nella sua residenza
qui in Calabritto.

Leopoldo Busillo, usciere.
Specifica a norma dell'art, 16 legga 28 giugno 1885 n. 3196 (serie 3').

Diritto e repertono. . . .
L. 0 30

Copia......... >030

Totale . .
.
L. 0 60

1721 LEOPOLDO BUSILLO, usciere,

TITMINO RAFFAELE, Gerente - Tipograils della GuztrríUrtforn
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zione od eccezione e con elezione di domicilio in Torino; esse saranno als
l'apertura degli incanti d'ogni letto rimesse in pieghi suggellati dagli aspi-

AVVISO DI SECONDO INCANTO letÌuraangle n mani del sindaco, il quale, dopo averle aperte, nè darà

per l'appalto dell'affittamento, nel geeinquennio 1887-1891, dei B deliberamento dell'appalto di ciascun lotto seguirà a favoro di quolloñ·s
banchi, posti ed aree nel Mercati municipali e dell'annessa
privativa di Peso pubblico, nella parte.relativa af lotti V, VI,
VII, VIII e IX.
Alle ore 2 pomeridiane di giovedi 25 novembro 1886, in una sala al primo

piano del palazzo civico, avanti il sindaco, e coll'assistenza del segretario
municipale, si procederà ad un secondo esperimento d'asta, a partiti segreti
(lotto per lotto separatamente), secondo le norme del regolamento approvato
con Regio decreto 4 maggio 1885, n. 3074, per l'appalto della riscossione, du-
rante il quinquennio dat i• gennaio 1887 al 31 dicembre 1891, dei corrispet-
tisi da pagarsi dagli occupanti i banchi, siti e quadratiindicati per ciascuno
dei lotti, a taluno dei quali va annessa anche la privativa del peso pubblico,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni, avvertenze e riserve par-
ticolari a ciascun lotto e di quelle generali tenorizzato nel capitolato spe-
ciale, approvato dalla Giunta municipale in adunanza 15 settembre ultimo,
nogchè in quello generale por gli appalti municipali, approvato pure dalla
Giunta in adunanza 4 febbraio 1886.

Designazione del lotti.
Lotto V. Mercato di commestibili a levante della piazza Emanuele Filiberto,

con esercizio di peso pubblico, per annue lire 11,500.

i concorrenti che, ammesso come sopra a fare partito, avrh offerto maggior
aumento ai relativi prezzi annui sovranotati, superando od almeno raggiun.
gendo l'aumento minimo, prostabilito dal sindaco in ischeda suggellata e do.
posta alla presenza degli astanti sul banco dell'incanto.
Trattandosi di secondo incanto, il deliberamento di chiaschedun lotto avrà

luogo quand'anche vi sia un solo offerente.
Il tempo utile (fatali) per presentare offerta d'aumento non inferiore al vi.

gesimo del prezzo di aggiudicazione di ciascun lotto, stante l'abbreviazione
di giorni 8, sende alle ore 11 antimeridiane di sabato 4 dicembre prossimo
venturo.

11 capitolato delle condizioni dell'appalto, ed ogni altro documento relativo
sono visibili nella civica sezione di economato.
Le spese d'incanto,. dell'atto di riduzione dei deliberamenti in contratto

definitivo, delle testimoniali di Stato, don una copia autentica d'ogni còsa
per la città, ed ogni altra accessoria e dipendente, comprese quello di stampa,
di pubblicità e di inserzioni umciali, sono a carico dei deliberatarii in pro-
porzione.

Torino, dal palazzo municipale, addi 13 novembre 1880.
2442 Il Segretario: Arv. PICH.

Lotto VI. Mercato a ponente di piazza Emanuele Filiberto, por annuo lire
is,soo. INTENDENZA DI FINANZA DI AVELLING

Lotto VII. Mercato di commestibili in via Montebello, per annue lire 3,500.
Lotto VIII. Mercato di commestibili sulla piazza Bodoni, per annue lire 4,000.
Lotto II. Mercato di piazza Madama Cristina per vendita all'ingrosso di

frutta ed erbaggi, con esercizio di peso pubblico, per annue lire 5000.
L'appalto à a totale rischio e pericolo dei deliberatari, e senza alcun im-

pegno della città, dimodochò in nessun caso, pensato od impensato, ordinario
o straordinario, sotto nessun pretesto, neanche quello di diminuita o man
cata assistenza, non potrà mal essere luogo a bonificazione o diminuzione
dell'annuo corrispettivo, nè ad indennith qualsiasi; il fitto o corrispettivo
dovra venir pagato a trimestri anticipati, sotto le penalith, in caso di ritardo
oltre cinque giorni, comminate all'art. 28 del capitolato speciale anzi citato.
L'appaltatore non potrà pretendero compensi, nò riscuotere somme mag-

giori o diverse dalle tariffe stabilite per i varii mercati, sotto nessun preto-
sto, né aumentare i posti od ammettere occupazioni oltre gli spazi segnati;
oltre alla restituzione a chi di ragione delle somme indebitamente riscosso
l'appaltatore che contravvenisse a queste disposizioni andra soggetto all'ap-
plicazione di una multa da lire 5 a lire 50 per ogni contravvonzione, con de
creto motivato ed inappellabile del sindaco.
L'appaltatoro dovrà esercitare l'appalto personaÍmente; ð vietata ogni ces-

BIOne o sublocazione.

Avviso'di second'Asta d'appalto
del dazio consumo governativo in nove comuni aperti.

Essendo andata deserta l'asta indetta pel giorne 14 corrente, si previone
il pubblico che si andra a tenere una seconda asta alle stesse dondizioni
della prima, cioè:
i. L'appalto si fa por quattro anni, dal i' gennaio 1887 al 31 dicembro 1890.
2. Il canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sotto indicati

à di lire diecimila (10,000).
3. Gli incanti si faranno. per mezzo di offerte segrete presso questa Inten-

denza. nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello Stato,
approvato con Itogio decreto 4 maggio 1885, num. 3074, aprondo Pasta alla
ore is morld. del giorno 23 corronte mese, conformeniente a specialeautorii.
zaziono ricevuta dal hiinistero delle Finanze di abbreviazione di termini.a
giorni sette dalla pubblicazione del presente nella Gazzetta U//lciale del Regno.
4. Chiunque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d'offerta la

prova di aver depositato, a garanzia,della medesima, nella Tesoreria provin-
eiale, una somma eguale al sesto del canone annuo sulla base del quàlo
viene bandito l'incanto, e cioè la somma di lire 1666.
5. L'offerente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui oletto

Oltre astutte e singole le condizioni del succennato capitolato speciale, lo
appaltatore dovrà per sè e per i suoi agenti osservare ed eseguire le prescri•
zioni dei regolamenti pubblici, ed uniformarsi a tutti gli ordini ed istruzioni
relative al mercati, che saranno date dagli agenti municipali d'ordine della
autorità comunale.
L'appaltatore sarà inoltre soggetto a tutte le obbligazioni che la legge im-

pone ai copduttori circa alla buona conservazione della cosa locata od alle
riparazioni locativo alla modesima occorrenti.
Gli aspiranti all'appalto dovranno, prima delle ore 12 meridiano di martedi

23 novembre corrente, far constare all' Economato municipale, mediante
presentazione di apposita ricevuta, di avere depositato nella civica Tesoreria,
a cautela dell'asta del lotti per cui intendono far partito, la somma di Iire
2000 per ciascuno dei lotti V, VI, di lire 1000 per caduno dei lotti VII, VIH,
IX, in danaro od in fondi pubblici dello Stato o della citta al portatore ed
al valore in corso, e presentare inoltre il certificato negativo di penalità, di
data reconte, del Tribunale del luogo di loro nascita.
.

11 sindaco, esaminati i documenti suddetti, giudicherà quali fra i deposi-
tanti debbanei ammettere a far partito, e ne farà afflggero la nota nell'anti-
camera mezz'ora prima di quella indetta per Pincanto.
I depositi verranno restituiti tanto ai non ammèssi a far partito, quanto ai

non deliberatari appena seguita l'aggiudicazione, e quelli dei deliberatari
saranno.ritenuti sia dopo stipulati gli atti (con contemporanea prestazione
di cauzione definitiya, a norma dell art. 27 del capitolato speciale), a cui si
addiverrà fra giorni 8 succossivi a quello del deliberamento; in difetto, senza
pregiudizio di maggiori danni, i depositi provvisori saranno seriz'altro devo-
lati all'Erario municipalo.
Nessuno sarà ammesso a far partito per persona nominanda.
Le schede d'..fferta, estese per cadun lotto separatamente su carta bollata

da una lira, non potranno contenere condizioni o riserve di sorta; esse por-
kranno scritta in tutte lettere ed in modo ben chiaro la somma che si oŒre,
een dichiarazione di accettare tutte le condizioni del capitolato senza distin•

nella città, capoluogo di provincia.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte por persono da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza, e presso le Sottoprefetture di-Ariáni

e S. Angelo Lombardi, sono ostensibili i capitoli d'onere che dobbano for-
maro legge del contratto d'appalto.
8. La scheda contenente 11 minimo prezzo di aggiudicazione sark dal Mini-

stero spedita all'Intendenza di Finanza.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione, si avverte, che a seguito dolla sopra-

detta speciale autorizzazione avuta dal Ministero si pubblicherà 11 corri-
spondente avviso, col quale viene dichiarato che il termine 'utile per lo pro-
sentazioni delle offerte di miglioria in grado del 20' rimane fissatopol giorno
due dicembre prossimo, alle ore dodici meridiane.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termini

dell'articolo 96 del regolamento medesimo, si pubblicherà l'avviso. pol nuovo
incanto da tenersi il giorno undici del suddetto mese, alle oro dodici meri-
diane, col metodo della estinzione dello candele ; sempre in base alla di-
sposta abbreviazione di termini.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento dollnitivo dell'appalto,
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
l'articolo 5 del capitolato d'onori.
ii. La dednitiva approvazione dell'aggiudicazione à riservata al Ministero

delle Finanze, medianto decreto da registrarsi alla Corte dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 110 del procitato regolamento.

11 presente avviso sarh pubblicato in questa città, nel sapoluoghi di cir-
condario della provincia, nei comuni in cui i dazii vengono appaltati, nella
Ganetta U//lciale del Regna o .nel Bollettino della provincia.

Comuni aperti da appaltaret.
Anzano - Fontanarosa - Taurasi - Aquilonia - Monteverde- Copza-

Caposele - Senerehia - Quaglietta.
AYellino, 14 novembro 1886.

2171 L'intèndente : FERLAZ20.



03ÁÁ $UPPLEMEN'f0 INSËRXÍØNI ALLA GAZZÆTÍA DVFtCIALË DEL RMÑ0 D'ÌTALIA

ISTITTJTI DI
ElASSUNTU delle situazionidel di 31

TLTGL i BU Wl0BLE E RIMO MRO lil HPOLI

Capitalo socialo o patriinohlale, útile alla tilplà circolatione (R de-
creto 23 'settembfo 1874; m. 2237) . . . . . . . . . .

ATTikö.
Ñuici·ario la WÑrCassa e riserva . Tótafo cassi e riseiva

a scaderiza noÍl kaigt ré
Catúblad . . .

a s e zen in glote di $

Totale . . .

Poififoglio, . . a scadenza non maggiore
al 3 iridèl

Buoni del Tesoro ' · · · ·

a sba enza maggior di 3

Totale . . . .

Cedole (11 dita e eartelle estratte . . . .

AnÀcipazl nl. .

, ,Cuoni del Togoro ,pc.guistati direttamente . .

Impft ;hi ditetti . FòTtlf'giilÛbÍíci à titoli . . . . . . . . .

imm0bili..............
Altri impighi dirpgi . . . . . . . . .

.
-Eandlopuuhlici e titolisper conto della naassa

. dirlspetto............
Titoll. . . . . Fondi puþblici e tholl pel fondo perisioni o

egssa di. previdenza . . . . . . . . .

EITetti stËevuti ill'irictisso . . . . . . . .

Crediti...........;......;*....
Sotterenzo.....................
Doppsiti......................
Credito fo;idlario dellå Banèa -Nazionolo c tondo assegnato . . .

Pisrtitävario.".
.

.^.~. . .^: .~.':'*. . . .

Totale . . . . .
.

Spepe del corrente esercizto da liquidarsi alla chiusura di esso.
.

Totale gerierale . . .

P.aSSIYO.

Šupj(al:-......................
IIInssadarispetto..................

giusta il limite ilssato dalla legge 30 aprile 1874 . .

Circolatione s enperta da tilfrettanta riserva (Legge 28 giugno 1885)
- ( ten cel;.pnt¾eyspyres I)talid igli:ttiinamovibil(lla:Ca Romana .

Conti correnti ed uitn debiti a vista .

Utmti, coryt ng cri altrj dgbl,ti o scellenza. . . . . . . . .
.

l·rpositariti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro .
. .

Cretion inndiaito della llanca Nazionale c/ c/ speciale . . . . .

Totale
. . . . ,

h. ti a A•; ., orrente escreizio da liquidarsi alla chiusura di esó
.

Totale generato . .

Mistfota Je•lla Casas e RInerra.

I to'eti ,,rp•nto lum ties; un\e
Bronzo nella proporzioge dylj'Itiro Der iniße (Art- 30 regolamento

- -21 gennon 1875) . . . . . . . .

Ihghetti gio consorziali .
, .4. . . . .

Bighytti ali St.ato .. .

Riserva . . . . . .

Fornto meurtwo pel entnbtabiglietti perconto Tesoro, oro e argento.
Biglietti già consorzial.i ritilúlt púr conto Tesoro .

.
. . . . .

lileen higlietti Banca Romana linmobitizzati . . . . . . . . .

EIR·iti tu corso d'esaziolto
.

.

Ufgfietti di altri latittiti di etnissiono . .

firoilzo eccedonlè la liroyioi•zlmie llell'uno per mille . . , . . .

ama . . . .

L. 150,000,000 > L. .48,750,000 >

L. 255,095,934 55
L. 289,513,497 61

L. 117,002,930 30
L. 125,716,630 39

L. 398,429,567 01 L. 118,543,334 24

L. 398,429,567 01 L. 48,543 334 24

L. 652,060 98 »
L. 399,316,609 55

L. -L. 118,588,819 09

L. 652,060 98 » L. »

L. 234,081 56 L. 45,48:i-45
L. 74,842,705 80 L. 37,644,000 52

L. 12,416,ßl0 » L. 2,039,440 »

6 L. 107,558,899 82 13,6 4
L. 29,795,104 27

» 2,091,295 » £1,764,037 05

L. 11,854,009 18 L. »

L. 13,971,49ß 11 L. 2,320,491 08

» 2,116,496 03 2,320,494 98
L. $1,849,862 L. 38,040,120 61
> 4,414,576 37 > 7,506,917 17
» 424,906,340 33 > 102,242,082 27

» 76,784,085 23 > 45,897,440, 57

L. 1,470,158,072 82 L. 508,713,524 47

» 2,562,873 10 4,332,873 51

L. 1,472,720,915 02 L. 513,gd,397 98

L. 200,000,000 > L. 57,000,000 »

» 37,090,000 » » 5,700,000 >

L. 520,492,975 » L. 1ß7,800,514 50
» 79,304,983 » L. 604,3ö7,958 » » 49,872,847 » L. 217,700,3':'I GL

» 4,500,000 > > >

L. 77,192,854 30 L.(a) 53,140,337 02
> 47,240,094 56 > 53,851,73G 50
> 421,906,340 33 > 102,242,082 27

x 75,546,513 e » 12,503,22G 8ß

L. 1,403,331,061 14 L. 50,,210,634 2L
9,386,284 78 > 0,833,743 60

L. 1,472,720,945 02 L. 513,016,397 05

L. 184;428,865 » L. 66,353,215 >

> 18,404,730 » » 0,106,083 x

» 5,037,481 90 > 3,358,856 »

» 30a,281 õ6 > 153,971 06

» 254,841 09 > 34,885 79
> 39,498 490 > > 14,788,341 y

> 7 108 245 » » 23,147,303 >

L. 255,09õ,934 5õ L. 117,002,039 30
L. 836,070 » 898,510 »
> 62,440 >

33,517,043 77 8,713,700 >

2,009 29 > >

L, 289,513,497 Gi (L. 125,710,0LD 39
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lel mese di pµolge dell'm sw 1886.

lÏIià XÈÏÏBá8 10kül - BIRA BWI lHO Ill Willi MA TRill I)\ (mÚL

' L. 21,000,000 > L 15,000,000 > L. 12,000,000 » L. 5,000,000 »
'

I

L.32,548,130 61 L.15,863,570 03 L.27,337,618 50 L 5,005,023 17
L. 39,321,186 09 L. 16,707,345 09 L 9,732,473 50 , L. 5,000,023 17

L. 36,473,168 18 L. 33,006,745 08 L 44,171,753 23 L. 4,849,898 01
4,9õ6,834 01

» 2,681,705 16 » 1,176,337 51 a >

L.4 430002 19 L.35,688,450 24 L.45,848,000 7i L. 4,310,808 01

L.
L. 41,430,002 19 L. L. 33,688,150 24

L.
L. 45,618,093 46

L
L. 4,3:0,908 01

L. L. L. L.

L. L. L. 002 72 .
L.

L. 5,918,187 » L. 611,366 83 I 0,991,419 62 L. 4,020,nn 30
L. L. L. L.

8,73 ,23 L. 16,835,722 01 3,376 63 42 L. 3,370,763 42
6
.L. 0,802 51

» 4
L. 12.1,465

8,066,481 32 > -

L. 2,277,934 80 L. 1,111,370 57 L. 57,479 48 L. 406,135 »

L. 5,232,960 37
» 273,479 20 L. 1,384,840 77

> - 264,268 91 É,015,4Ë8 30
> 106,615 08 L. 512,780 08

2,955,031 57 » » 1,693,679 01 > > .

L. 24,886,665 20 L. 10,599,597 98 L. 0,179,848 33 L 10,070,549 14
r 306,204 08 2,441 383 21 1,685,ß08 35 18,786 59

27,714,799 24 7,011,625 r o 13,790,495 95 12,074200 »

4,002,432 7e 0,170,016 82 > 16,884,018 58
. 112,101 80

L. 165,648,165 60 L. 92,097,428 38 - L 122,929,170 66 L. 37,323 0 l 74
» 1,027,438 71 > 907,776 74 à 1,183,400 OR > 180,778 24

L. 166,675,604 31 L. 93,905,205 12 L. 124,112,576 74 L. 37,501,130 Si

L. 30 000,000 » .
L. 15,000,000 » L. 12,000,000 » L. 10,000,000

» 3,398,333 » » 3,61G,010 71 3,000,000 > 435,000
L.-63 076,600 > 40,43"I,187 L. 45,014,844 08) L. 13,196,320
> 11,301,279 » L. 74,077,879 » 2,008,020 L. 42,505,207 » » 4,369,401 02 L. 40,38 1,246 L. 13,100.320

L. 740,554 95 L. 919,483 60 L. 33,0b1,730 74 14,393 51
» 23,817,090 85 » 19,918,221 47 »-

'
» - 31: 0 7 46

> 27,714,790 24 » 7,011,625 » » 13,790,495 05 12,07g203

> 3,707,003 26 » 3,200.313 01 » 10,929,400 53 37,225 20

1. 161,356,2GO 36 L. 92,260,871 51 L. 122,158,972 2- ' L. 37,002,1. 20

2,319,314 01 » 1,644,333 61 » 1,053,001 52 ». 507,53 75

L. 1ßß,675,001 31 L. ,93,905,205 12 L. 124,112,576 74 L. 37,501, lyn û3

L. 16,419,535 » L. 12,349,790 » L. 19,400,515 » L. 4 330,099
» 4,772,833 > > 2.168,595 » » 1,600,920 » 450, 00
» 837,8 18 > > 239,560 > > 872,285 »

» 32,515 01 » 0 09 > 2,328 50 323 17
> 6,741,982 » -» 300,500 > > 4,759,095 » 2,200 >

.• 3,743,415 » » 805,125 » » 743,505 » 2,500 »

L. 32,548,130 61 L. 15,863,570 09 L. 27,387,G48 50 L. 5 005,023 17

> 3,142,944 8
>

. 3,500,800 > > . 813,775 y » 2,14(,425 » 04,600
> 60,311 25 »

.
> > > .

L. 39,321,186 60 L. 1G,707,345 Of L 29,732,473 50 L 5,003,623-17
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ISTITTJTI DI

(segue) RIASSUNTO delle situazioni del di .31.

T I T 0 L I ElEl NilIOlllE ERMO BRO DI RPOLl

Bigiletti in elrcolazione.
VALORE. Numero Ammontare Numero Ammontare

Da f.\ro 25 . . . . . . . . . . . . . . . .
.

. . 830,027 L. 20,750,675 » 373,726 L. 9,343,150 >

50 . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,855,707 » 02,789,850 » 950, 117 » 49,970,850 >
100 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,891,201 » 189,126,100 > 849,858 » 8 1,085,800 »

200.........
.........

» » » 82,113 >16,42g,600>
50 ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 300,191 » 153,095,500 x 72,080 » 30,49a,000 x

10JO . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 148,533 » 148,353,000 > 20,028 » 20,028,000 x

Totale. . . . . . L.604,il5,125 > L.221,251,900 »

Blglietti di tagli da levarsi di corso.
D. Lire 0 50 . . . . .• . . . . . . . . . . . . .

» L. » 248,513 L. 124,25G 50
19.................. » » » » » »

2>............. .... » » » 705 » 1,410>
5>.................. » » » 23,141 > 115,703>
10 » Scu'li (Cessata Banca per le 4 Legazioni) (1) .

28
2,128 »

1,501 » 15,010 x

20 > Id. id. id. (1) . 6 * 2,012 > 40,240 »

25>................. G,033 » 173,325» » » »

40»............,..... 722 » 28,880» » » »

250 » (C:ssata ßanca di Genova (1) . . . . . . . 58 » 14.500 » 140 » 35,000 >
1000 » Id. Id.

. .
. . . . .

24 > 24,000 »

Totale
. . . . . . L. 601,357,598 > L. 221,583,521 50

11 rapporto fra il capita!e , ,
L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

o.la- circolazione . . .
» 500,957,058 > è di uno a 3 000 » 217,709,371 50 è di uno a 4 40

Il rappono fra la riserva . . . . .
> 255,095,934 55 » 117,002,939 39

e la circolarlone . . . . . .
- > 509,657,958 » è di uno a 2 351 » 217,760,371 50 è di uno a 1 86

11.rapporto fra la riserva
. .

» 255,005,931 55 » 117,002,030 30
- e la circolazione . . .

» 500,857,038 » » 217,7ßÐ ß71 õ0
- e gli altri debiti a iista . .

» 77,102,854 80 » 55,140,332 07

Totale
.

. . . . .
» 677,030,812 30 & di uno a 2 654 > 272,000,708 57 e di uno a 2 33

- Dodotta la circolazione autorizzata colla legge 28 giugno 1885
e la corrispondente riserva :

Il rapporto fra il capitale uliie
. . . . . . . . - · · · · L. 150,000,000 » L. 48,750,000 »

elacirco'azione
. . . . · · · · · · · · · · · · »520,402,975 » èdiunoa 3469 »167,806,ü4150 &diunoa 344

Il rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . . . , » 175,730,051 43 » 67,130,112 35 .

c la circolar.ione . . . . . . . . . - · - . . . . » 520,492,975 » è di uno a 2 967 » 167,806,54 i 50 è di uno a 2 40

11 rapporto fra la riserva . . . . . . . . . . . . - . . » 175,730,051 43 » 67,120,112 35
o la circolazione . .

. . . . . . . . . . . . .
- > 520,402,075 » » 107,89ß,544 50

o gli olui debiti a vista
. . . .

. .
. . . . . . -

. » 77,192,8½ 80 » 55,110,337 02

Totale . . . . . . » 597,085,829 30 ò di uno a 3 401 » 223,036,831 57 è diuno a 3 32

Nag.çio dello neonto e dell'interesse durante il mese

per cento e n-i anno.

Entle cambinii ed allri eŒetti di commercio.
Fulle.anticipationi <u litoli e valori garantiti dallo Stato 4 If, ©|e non

garantitt dano S:ato 5 °/o . .

l'er le anticipat oni su sele
ier le untirl¡lazioni su altri generi (Danco di Napoli) . . . . .

mui tonii correnti passisi . . .

p. ©/o 5 » p. /, 5 »

» » » 57
» 5 » » >

> > > 4-6
» 1 1/, » 2 1/, 3

Prezzo corrente delle azioni . . . L. 2250 50 L. »Idildendo diltribuito in ragione d'anno o per ognt 100 Ere di ca-
pitale versalo.

. . . . > 11 73 > >
al) I,4 «Heitora to err 179 marse sole per la Banca Nazionali

(a) Carta nominativa L. 31,809,928 63 --- (b) Sono d aggiungere L. 3,80,150 equivalenti ai biglietti di Danca Itomala in capa del Banco.
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E1VI ISS I O l\TE (Mod. B. Reg.* art 22),

del mese di ottobre dell'anno 1886.
I

11501 IIIIOlllE 108081 BING 1911181 81500 III SICILII MCI 108881 DI (80110

I
Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammontare Numero Ammonkte
254,ß43 L. 6,36G,075 x 264,616 L. 6,ßl5,400 x 150,169 L. 3,754,225 > > L. - i
166,709 » 8,335,450 x 182,771 > 9,138,ö50 » 102,036 » 9,601,803 > 38,388 > 1,019,400 ,»
102,877 » 19,287,700 > 73,703 » 7,970,300 » 107,050 > 10,705,600 > 31,153 » 3,115,300 >
55,230 » 11,010,000 > 14,010 » 2,922,000 » 37,031 > 7,526,800 x 10,922 > 2,184,400 .»
35,815 » 17,907,500 » 4,175 » 2,087,300 > 21,539 » 10,769,500 > 11,911 » ti,055,500
11,800 » 11,899,000 x 13,645 » 13,645,000 » 6,874 » 6,874,000 » » »

L. 74,841,725 » L. 42,378,750 » L. 49,231,925 >
* L. 13,174,000

143,770 L. 71,885 » 127,632 L. 63,816 » » L. » > L, i
26,232 > 26,232 > 35,596

.

» 35,596 » 93,290 » 93,290 x » » »
5,840 > 11,692 » » » » 13,988 » 27,976 »

.
» » ,»395 » 1,975 » 2,217 » 11,085 » 2,717 » 13,585 » » » :> -

267 » 2,070 » 962 > 0,620 » 911 » 9,110 » » » ».
1,085 » 21,700 » 317 > 6,340 » 4:8 » 8,360 » 1,083 & 21,720

L. 74,977,879 > L. 49,505,207 » L. 40,384,246 > L. 13 100,320

L. 21,000,000 » L. 15,000,000 > . L. 12,000,000 > L. 5,000,000
» 74,977,879 » ò di uno a 3 57 » 42,503,207 > ó di uno a 2 833 » 49,384,246 » ð di uno a 4 115 » 13,190,320 » è di uno a 2 03
» 32,548,130 61 v 15,863,570 > > 27,387 648 50 » 5,005,023 17
» 74,977,879 » ð di uno a 2 30 » 42,505,207 > ò di uno a 2 079 » 49,384,246 » ð di uno a 1 803 » 13,198,320 > ð di uno a 2 63
> 32,548,130 61 e 1ò,863,570 > > 27,387,648 50 > 5,005,023 17
* 74,977,879 » » 42,505,307 > > 49,884,240 > > 13,100,820 »
* 740,654 05 > 040,488 » » 88,054,789 74 > 14,003 54

» 75,718,433 95 è dl.uno a 2 32 > 43,454,070 > b di uno a 2 739 » 82,438,985 74 ð di uno a 3 010 » 13,210,713 54 ð di uno a - 2 03

L. 21,000,000 > L. 15,000,000 > _L. 12,000,000 » » >
> 63,676,600 » b di uno a 3 03 » 40,437,187 > b di uno a 2 695 » 45,014,814 08 à di uno a 3 751 > > b di uno a

i 21,246,851 31 » 13,795,550 » » 23,018,246 58 » »
» 63,076,000 » è di uno a 3 » » 40,437,187 » à di uno a 2 331 » 45,014,844 08 ð di uno a 1 955 * > b di uno a
> 21,246,851 31 » 13,795,550 > > 23,018,246 58 > >
> ß3,670,000 » » 40,437,187 > > 45,014,841 08 > >
> 740,551 05 » 040,408 » » 83,0ã4,780 74 » »

» 64,417,154 95 è di uno a 3 03 » 41,386,6õ0 » è di uno a 3 > > 78,069,583 82 6 di uno a 3 391 » » à di uno a

3 m. 4 m.
p. 5 » p. 5 •/, p. ¾ 4¾ 5 ¼ p. 4 50

5» » 5> 5 »» » 4505» » »» 5 >> > ú>

150 > 2e2¼ » » » *
» 250,

L. 1,180 » L. 1,252 50 L· > L. 559 >

5 » » 5% > > ».. 520

(2414, 2115, 2410, 2417, 2418, 2410).
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Compagnia di Assicurazione di Milano
SOCIETA"ANONIMA instituita nell'anno 182G

Capitale noniinale L. 5,200,000 - Emosso.o versato L. 933,400.
I signoil nzionisti, conformemento.alla lottera loro ricapitata a domicilio,

sono invitati ad interveniro all'assemblea ordinaria fissata pel giorno 28 no-
Vembre 188ò, ad un'ora pomeridiana, alla. sodo socialo in Milano, via Lauro,
num. 7, col seguento

Ordino del giorno:
1. Relaziono del Consiglio sull'esercizio dell'anno 1883 della Sezione In-

cendi o presentazione del relativo Lilancio.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Doliberazioni sul bilancio e riparto utili risultanti.
4. Eloziono di duo consiglieri in surrogazione dei signori Maccabruni

comm..ing. Rinaldo o Magressi cav. ing. Giacomo, uscenti per anzianità.
5. Determinaziono della retribuzione dei sindaci.
0; Elez1ono di tro sindnei cffettivi o di duo supplenti.

'

b) Un attestãtó di un ingegnero, confermato dal prefetto o.sottoprofotto,
il qualo sia stato rilasciato da non piä. di sei mesi,.ed assicuri che il concor-
ronte o la persona che sark incaricata di dirigare sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori ha la cognitioni o capacità .nocossario per l'osegui-
mento o la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.
La cauziono provvisoria ò fissata in lire 20,000 e quella dollnitiva in llro 60,003,

ambeduo in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello

Stato al vglore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrh, nel termino di giorni 8 successivi a quello dell'ag-

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per_ presentare a quell'uflicio offerto di ribasso sul prono

deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni 8 o scadrà
alle oro 11 antimeridiane precise del 4 dicembre p. v.
Le spese tutto ineronti all'appalto o quelle di registro sono a carico dol-

l'appaltatore.
Torino, 13 novembre 1886.

2172 Il Segretario di Prefettura: E. LEONANI.

Il Prosidente: G. VlTTADINL (26 pubblicazione)
2459 -- 11 Direttoro: CAWLo LUccmt. SOCIET.A ANONIMA
Associazione IFilantropica Unpoletana della Ferrovia Poggibonzi-Colle Val d'Elsa

IOCIETÀ ANOMIHA 2158

Propriehl immobiliare L. 1,300,030 , Azioni liberate L. 195,300
SEDE IN NAPOLI

Assemblen generale del Boel.
- Il prealdento del Consiglio amministrativo avvisa gli azionisti che l'assem-
Llom generale avrà luogo domenica 5 dicembre 1886, alle ore 112 meridiane,
nella sode dell'Associaziono Costituzionale, sita Largo della Carith, n. 6, pa-
Jazzo Mastollone, por discutero il seguente

Ordine det giornor
i. Relazione del Consiglio di amministrazione;
2. Rapporto dei sindaci;
3. Approvaziono del bilancio o deliberazione sulla ripartizione degli utili;
4.'Elezione degli amministratori;
!). Efáziono dei sindaci ordinari o supplenti.
Napoli, 15 novombre 1830.

Il Presidento del Consiglio amministrativo
MARINO TURCHI.

ND. A norma dell'articolo 23 dello statuto, per essere ammesso a far

-parto dell'adunanza generale, ciascun socio dovrà esibiro il certiilcato delle
sue azioni. -

·

Tuttavin ognuno dei soci, laddove non possa intervenire, potrh delegare
soltanto uit altro socio che lo rappresenti, il che potrh farsi con lettera.

egia Prefettura di Torino
AV VISO D'ASTA a termini abbreviati.

,L'incanto flesato pol 12 corrento per lo
Appalto dei lavori di costruzione dell'edifizio ad uso degli Isti-
tuti di TIsica o di igieno sperimentale della Regia Universita
di Torino, por la presunta somma soggetta a ribasso d'asta di
liro =573,800,

essendo riuscito infruttuoso, si proviene il pubblico che nel giorno 26 puro
corrento, alle oro 10 antimeridiano, dinanzi al signor Prefetto, o chi per esso,
si terrà un secondo incanto por lo appalto stesso, con avvertenza che l'ug-
giudicazione segulrh quand'ancho non vi sia cho un solo offerento.

Pereið coloro i quali vorranno attendere a dotto appalto, dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare a questa Prefettura le loro otTorte, estese
su carta bollata da una lira, debitamento sottoscritto o suggellate.
L'improsa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori, che risulterà ilmi-

glioro offerento, o ciò a pluralità di oíYorte, purchè sia stato superato o rag-
giuntoil limite minimo di ribasso stabilito nellapcheda prefettizia.
L'impresa restá YÎüCOÏ3ta ûlÌ OSSOrVanza del vigente capitolato generale por
gli appalli dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in
data 25 marzo 1872, colle modificazioni in esso introdotto in data 8 marzo 1883,
visibili assiemo ai disegni ed alle altra carte del progetto in quest'uflicio (so-
zlone I').
Il termino utilo per daro compiutamente ultimati i lavori sarh di giorni

cinquecento a docorroro da quelle in eni l'appaltatore ne avrà ricevuta la

Capitale sociale L. 400,000, completamente versato.
In relazione al deliberato del Consiglio d'amministrazione doI 10 corrente,

gli azionisti delIa sopra nominata Società sono convocati in,aisemblea gono-
rale straordinaria per il giorno 19 dicembro prossimo, alle oro 12 meridiano
nei locali della sede della Societh in Milano, piazza Belgiojoso, n. 2, allo
scopo di deliberare sul seguento

Ordine del giornos
Relazione del ConsigIio d'amministrazione sullo stato o bisogni della So-

cietà e discussione o deliberazione sulla proposta por l'aumonto del capitalo
sociale.
Il deposito delle azioni dovrà esser fatto non più tardi del 9 dícombre

prossimo not locale della sede sociale in Milano, ed a norma dell'art. 16 dello
statuto sociale.

Milano, 11 novembre 1886.
2416 Il Presidento: VITTOILIO FINZI.

(2' pubblicazione)
socmTA ANONNA

della Ferrovia M©BENA-WIG¾OLA

Capitale sociale L. 600,000 - Capitale versato L. iB0,000.
Gli azionisti della sopranominata Società sono convocati in assemblea ge-

derale straordinaria per il giorno 5 dicembre prossimo, allo ore 12meridiano,
nel locale della sede della Societh in IIilano, Piazza Belgiojoso, n. 2, n!lo
scopo di deliberare sul seguento

Ordine del giornos
i. Comunicazione del Consiglio d'amministraziono.
2. Nomina di due consiglieri d'amministrazione in sostituzione dei signori

Valer Afabille ed Augusto Setti, dimissionari.
3. Deliberazione sul pagamento degli interessi agli azionisti durante la co-

struzione.
11 deposito delle azioni dovrà essero fatto non pin tardi del giorno 23 cor.

rento novembre nel locide della Societh in Milano, ed a norma dell'art. 25
dello statuto sociale.

Alilano, 11 novembre 1883. '

2U7 11 Presidento: VITTORIO FINZI.

(2' pubblicazione)
SOCIETA DELLE CARTIERE MERIÐIONALI

SOCIET1 ANONIMA -- SEDE IN NAPOLI

Capitale socin1e lire 1,5OO,OOO, versato

PRRIA CONVOCAZIONE.
A norma degli art. 25 e 26 dello Statato Sociale, gli Azionisti dolla Sociath

dello Cartiere hieridionali sono convocati in Assemblea generale straordinaria
negli ufflei della Società di Credito hieridionale in Napoli per il giorno 4 do-
cembre prossimo all'ora i pomeridiana.
econdo l'articolo 24 dello statuto hanno dritto ad interveniro all' Assem-

blea generale tutti gli Azionisti che abbiano fatto il deposito dello loro Azioni
consegna. presso la Società di Credito IIeridionale, 57 LIonteoliveto, cinquo giorni prima
Per_essero.ammcsainll'asta, i concorrenti dovranno presentare il cortiílcatû di quello fissato per l'Assembloa.

di: aver versato in una Cassa di Tesororia provinciato il deposito provvisorio Ordine del g1erno:
dLcui appresso, avvertendo che non saranno nécettato offerte con depositi Proposta di operazione fondiaria.
In contanti od in altro modo· Proposta di proroga della durata della Società.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire : Napoli, 12 novembro 1886.
a) Un certifleato di moralità rilasciato in tompo prossimo all'incanto dal- Por il Consiglio d'Amministraziono

autorità del luogo di loro domleilio, 2400 Il Presidento: LEOPOLDO° PEllSICO.
a a
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Suttoprefettui•a del Cli'condariõ di Viterbo ',° gor <aie onano o.aoi concatto sano,

Art. b. L'aggiudicazione seguira a favore di quello fra ,;11 aspir uti 18 cui.A.VViBO d.'.ASÍÆL• .offerta di ribasso sul prezzo fissato sarh al di sotto dell'offerta presentat:1
Innanzi il signor sottoprotetto del circondario, o di chi legalmente lo rap dagli altri aspiranti of avrà raggiunto il minimo del ribasso contenuto isolla

presenta, il giorno di venerdi 2ò corrento novembre, alle ore 10 ant., in una scheda segreta che sarà aperta al giorno deL'asta in conformith ,dello dispo-
sala dell'utlicio di questa Sottoprofottura, si procederà al primo esporirr.ento sizioni del regolamento di Contabilità generale. . .

d'asta, col metodo dolla candela vergine, per l'appalto dei lavori di costru-
Art. 6. Le offerte per essere valide dovranno essere steso su änrta bollats

zione di un muro di cinta della Casa penale di Viterbo, per la somrtia di da una lira in modo chiaro e preciso ed esprimere in tutto lottero ed in
lire 24,350, soggetta a ribasso d'asta• cifre il ribasso offerto, portare la firma dell'offerento ed indicaro il luogo
Coloro che vorranno attendere a detto appalto dovranno,".nogli indicati del suo domicilio. Non si terrà alcun conto delle offerte'per porsono da no-giorno ed oro, presentarsi a fare le loro offerte in ribasso del prezzo soprac- minare o condizionate.

cennato, che non potranno essore inferiori dell'uno per cento. Art. 7. L'aggiudicatario dovrà nel termino di giorni quindici presentarsikimpresa sath vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto 15 maggio a questa Intendenza per la stipulazione del contratto. Quando egli non si
1886, visibile in questa segreteria durante le ore di ufficio, ed allo disposi- presenti in questo termine per la detta stipulaziono, prestando la ,cauziono
zioni del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 maggio stabilita dal capitolato d'oneri, diverrà proprieth immediata dell'Amminiotrá-1885, n. 3074, por tutto quanto abbiano relazione all'appalto di cuigtrattasi' zione della Massa del corpo delle guardie di finanza il deposito fatto por
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno all'atto della medesima adire all'asta.

presentaro: Art. 8. Le spese per la stampa e pubblicazione degli avvisi d'asta, por lai• Il cortificato d'idoneità di cui all'art. 77 del regolamento suddetto; stipulazione del contratto o copie del medesimos apachè i diritti di registro,2' La ricevuta da cui risulti avere essi versato a titolo di deposiito, in bollo ed altro, saranno a carico del deliberatario.
garanzia delle proprio offerte, la somma di lire 1000 in una Cassa di Tes> Dalla Intendonza di finanza, Firenze li 12 novembro 188ô.
re in provincialo: non saranno accettate offerte eon depositi in contanti od 2474 L'Intendento: G. BEltTOLINI.
in altro modo.
Alfatto della stipulazione del contratto dovrà presentarsi dall'Intrapren' (i' pubbiscazione). . AVVISO,ditoro unacauzione definitiva parialdecimo dell'importarenetto dello opero AVVISO. Consiglio Notarile Provinolaledi appalto• Al signor Presidente e piu<lici del DI NAPOLI.L'aggiudicatario dovrh altresi presentare prima della stipulazione del con Trilmnale civile e correziopale Il sottoscritto rendo noto di dovtratto un supplente o fidejussore nei modi e pei• gli effetti di cui all'art. 8 di Sant'Angelo dei Lombarde' provvedersi alla piazza di notaro va-

del capitolato generale. Gli eredi del defanto signor Gen- cante nel comune di Villaricca per la
I lavori dovranno essere incominciati tosto the avrà avuto luogo la rego- naro Freda, notaio, colla residenza morte di quel notaro signor Tagliala•

lare consegna, a termini dell'articolo 338 dello vigente legge sui lavori pub- ne un
li c gge e, His in Call ine zo.orrà concorrervi dovra,blici, e dovranno essero compiuti entro 11 termine di c.inque mesi dalla data del patrimonio e cauzione prestata nel termine prescritto dal capoversodel verbale della consegna modosima. nell' anzidotta qualità dal nominato dell'art. 10 legne notarilo, presentaro11 contratto sarà subordinato alla approvazione del Ministero dell' In- loro genitore nell'ammontare ði lire gli analoghi documenti nella Sogreto•

torno 1700, e depositata sulla abolita Cassa ria di questo Consiglio.
Il termíno utile per presentare offerte di ribaaso sul prezzo deliberato, non dinAmmortizzaznsi ell'articolo 38 della Napoli, 12 novembí•oÁ886.

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni dieci successivi al delibera- vigente legge sul notariato, Il Prosidento
mento provvisorio, che scadranno alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 di- Sant'Angelo dei Lombardi, sette 2457 Giovama VrumAINA.
ceuibrepa ottobre 1880.
Lo spese d'asta e lo altre relative al contratto sono a carico- dell'accol- Proc. Alessandro Rossi.

ESTRATTO. DI CITAZIONE.Numero 2f2 registro presentazionelatario.
ricorsi Con decreto 21 ottobro scorso,dol

Viterþo, 13 novembre 1886•
Esibita nella cancelleria del Tribu. presidento del Tribunale civile di

264 Il Segretario della Sottoprofettura: GHERSI. nale di Sant' Angelo dei Lombardi, Tormo, su ricorso dell'avvocato Lüfgi
- oggi 8 ottobro 1886. Airaldi, residente in quella città~ el

2439 BARTOLOMEl Canc. GleLLIVamente dOmÎCilint0 in ROmaIntendenza di Finanza della Provincia di Firenze presso ravvocato Antonio sitoi·no,
AVVISO PlüR AUMENTO DI SL:STO. via del Crescenzi n. 30, fu autorit.zato,

a cautela dei crediti del ricorronto 11AV VISO D'ASTA 11 cancellieto del Tribunale civilo e sequestro a mant dollAmministra-
Il Consiglio d'amministrazione del fondo di massa del corpo delle guardie

correzionale diFRa on zione dei lavori pubblici, o.della Di.
di finanza in seduta del dì 28 di giugno p. p., avendo stabilito di aprire Cho nell'udionza del giorno 10.cor- "dovutne a G.dcF edapresso questa Intendenza un pubblico incanto per il trasporto ed imballaggio rente, avanti la prima sezione di que Luigi Rosa, nonchò alla loro rnadrodegli oggetti di divisa, biancheria, scarpo e buffetteria, e di qualunque altro sto Tribunale civile, per mezzo di pub¯ Agostina Grandjainn, credi del rispot-articolo che si riferisca all'abbigliamento dello guardie di finanza, dal ma- blici inennti si nprocedette alla vend ta Livo padre e marito G. Antonio Rosa,
gazz no -centrale di Firenze alle varie ispezioni d'elle guardie di finanza del

sjel seguente ddo espropriato tutti residenti in Lione, per la ·quota
Regno, in obbedienza agli ordini ricovati con dispaccio del Ministero delle di De Romanis Riccardo, domiciliato oc ita ,10 ina n sSaa ~

Finanze (Direzione Generale delle Gabello), in data 8 novembre volgento, olettivamente presso il procuratoro si- chia verso l'Erario, in dipen lonzan. 197ûl0-1997, si fa noto quanto approsso: gnor Giuseppe Casmi'
uelI°appalto del tronco da San Paolo

Art. i. L'incant; si fara per mezzo di offerte regrete sotto l'osservanza <1i Cantoni Tito ida levanni, domici a Villat1·anca d'Aosta, per la .cui li-
dello condizioni stabilite dal relativo capitolato d'onori, noncho dal vigento liato ia Roma, via del Lavatore, ?i: quidazione verte lito dinanzi la Corto
regolamento di Contabilità generale il di 27 (ventisette) del volgente mese Casa in Albano Laziale, via Sati d'appello di Torino.
di novembre a oro 11 antimeridiane, e, giusta la disposizione Ministeriale Paolo, composta di 5 piani o 37 vani, 11 sequestro fu oseguito como da
im attita col suddetto dispaccio, l'aggiudicazione ne sarà definitiva. n a r api co n Fübn v mbr s ero l im o, re sLe oll'erte potranno presentarsi all'asta o farsi pervenire in piego sigil- lire 960, confinanti Galli Suplustri Pie- lo suddette Amministrazioni per IIro.
lato all'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta, ovvero conse- tro, Turgis-Palombi Pietro e st:ada da diecimila ed interessi dal maggio 1883
grandolo personalmente o facendolo consegriare a tutto il giorno che precede due lati. sulla parte del G. Francesco Ross o.
quello dcíl'asta Cho detto fonda venne aggiudicato per altre hre quindicimila sull'mtiora
Árt. 2. If prezzo in base al qualo sara aperta l'asta ò di lire 19 (lire di

11 tr<mt s c nt io quota degli credt sa praedotti, i qcí ociannove) per ogni conto chilagrammi del pesa netto delle relativo spedí fu Agostino, domiciliato elettivarnente Colombi, furono a termini degli artt-tioni per qualsiasi località. In questo prezzo à anche compreso il compenso in Roma, via Bocca di Leone, n. 50. coli 931, ist e 150 Codico procodora
per l'imballaggio. Che su detto prezzo puo farsi l'au civile, notificati dal ricorso o decreto'
Art. 3. Nel consegnare o rimettero la loro ofTerta, gli aspiranti dovranno, únon inoreeË odo, corLdia « sequ adio oc td i

n anrz
a garant.ia della mede-lula, giustificare d'avere effettuato in una delle Teso noi gaindici giorni daltavvenuta ag- <!odici gennaio prossimo innanyl al
rerio del ßegno un deposito di þra 3325 in nutnerario o in in titoli di ren- giudicazione. Tribunale cis ito d: Roma per cóntsy.nadita del Debito Pubblico; al valoro di Borsa,.cd esibire un cortificato della Che detto termino scade col giorno del sequestro, il G. Francesco linsrs
Camera di commercio del luogo di residenza datato da un epoca non anto- ventisotto corrento mese di novembre. proprio o l'Agostina Grang•mm
rioro di duo mesi, nel quale si faccia fede della loro,moralità esolvibilità. armar aÊli i >stod laltco s rnatricae erl 1Ëor no sale utArt. 4. 11 capitulato d'oneri che dovrà regolare il servizio di trasporto e Codice di procedura civile. Luigi.la pure annessa tabella mdicante le ispezioni da provvedersi, il peso annuo Roma, 14 novembro 1880. Itoma, 17 novembre 1886.

.presuilto 3 gli.oggqtti da trasportarsi o il termine rispettivantente assegnato.2151 11 viceeane. CasTELI ANr. 2180 CnLo'irar ClusTororto.
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(2' pubblicazione) Prata signori, o Prata Casano, di are ]gg ggggg&ESTRATTO DI BANDO 21 90, n 1595, stimato lire 131 40.

70P' 00tkilla . gitidizialB• nr2bora ta
,
sae inativao coen rd Atmiso di sept¢llo dellbg?'an10til0.

tll
c cDouiero del Tribitnale civile 6P cin r 7 . e

L'appalto por la manutenziono triennale dello vio urbano o suburbano es.Visto l'atto di precetto del 21 ut cella Giacinto ma l'utilista Pagiossi sendo stato oggi doliberato por annue liro 16,753 50,

e i se a pe tu o che a detto corresmponivdì pdotrà2e se fea ulteriore ribasso non inferiore al

S. Stefano, e.domiciliati eleLtivamento 69, desunto da la parte proporzionale Spezia, 13 novembre 1886.
in Frosmono presso il loro procura- del canono che si paga per i tre nu- 2461 ROISENO, segretario,tore signor Giacinto Narduccly am- meri di mappa, compreso quello delmessi al gratuito patrocinio con de- fondo del detto Carlo Marella, può AVVISO, (2· pubblicazione)creto 23. marzo 1872, contro Giacinto essero stimato come si è detto lire Colla presente privata scrittura da AVVISO.Marolla 'fu Domenico Antonio o suoi 255 20. valere quale istrumento, ecc., fra i si- In conformità del disposto dall'arti-11:11 nati o nasciturl, sotto la rappro- 23. Simile seminativo, vitato, con- gnori Guerrini Natale del fu Filippo colo 69 della leggo 17 a rile 1859 persentanza dol

_
signor Gio. Ant. Izzi, trada Fontanelle (precetto nn. 70, 71, e Orazio Felici di Gaetano, entrambi l'esercizio dalle funzion da procura-curatore specmlo al medestan depu" 72) di aro 28.40, un. 1004, 1005, 1006, elettivamente domiciliati in via Venti tore, ed ah'o getto di otte ero lotato, il primo ldomiciliato m Villa

stimato liro 74 50. Quosto terreno à Settembre, n. 49 ammezzato, in Roma, svincolamento Ëella cauziono portataS. Stefano, e 'altro in Frosinone' ritenuto in entiteusi da Leo Salvatore, si ò costituita una Società in nome dal causidico Bartolomeo Corona fuqual procetto'si fecoopder liro 1401 55
il quale corrisponde il quarto dei pro. collettivo ed hanno stabilito.e conve- Francesco, si notifica che il medesimosopra diversi fondi, ora siprocede dotti, nuto quanto appresso: sioresodefuntoil2 dinovembre 1870.per un residuo di essi, che sono li Condizioni della vendita. i. Lo. scobbo di detta Società di Biella, 27 ottobre 1886.

Vi Se. an , t aÌa M a lgtti uant so oavLà luoeg e tant r re e ea 2245 AVV. Sr.vro COLONNA proo.

Mortella,' di are 62 50, mappa n. 734, "cu essi asspere aÎo dal •aita ílssato in lire diecimila L. 10,000), da AVVISO.stimato lirq.i78. Cristofarl a mente ella relazione 11 aumentarsi a seconda ello sviluppo Onorevole signor r¢sidente del Tri-
d
2. Sirtdle con, nie e castagne in settembro 1885, ,diminuiti detti prezzi che assumeranno i lavori, in parti bunale civile Ë Ítoma,tto orrito ohaco rada e som ' gr s ettivazmee d abui cimi,nla g a re 0,s ialeegsa da us enre aldda z ,

vrnnn2 ire o
3 Simile nella stessa'.contrada, di 2. ' udicatarire cÍerà 1 -

al socio signor Guerrini Natale e la al rev. Don Francesco Pescato 1, nella
lare 17150, mappa num. 390, stimato mobili ne o stato in c si t v o ragione sokeiale, nonchNèataaledenoFm na- aali ca m ni a e p a

, 4. Simile nel suddetto territorio, co3n t t le serv tù attive passive. ion saarvenËeira roa collettiva,tee' nel termine di giorni trenta lire 2004

20 a0pFpoa uname arb ne,
o aanonLedMaltrai e l'a iu, 11rmeranno:Guerrini•

.
d nt z d Tb Ide

5. Similo sominativo vÎtato in detto
ritonendo dal prezzo il corrispondente 0. Felici· 21 luglfb 1885, debitamento notificata,

torritorio, , contrada Vallefredda, di- capitale. 4. La durata della Società rimane qual termine decorso senza che si fossostinto in quattro appezzamenti, della ..
Saranno a carico dell'aggiudica- stabilita per anm cinque·

.
effettuato il pagamento, ei sarebbo

complessiva superficio di aro 41 80,
tario le spese della sentenza di von- 5. I guadagtn o le eventuah perdito proceduto a rictilesta del detto Arci-

stimato lire 153 GO. dita, tassa di registro, trascrizione, e saranno divisi la parti eguali• spedale alla subastazionedet fondi nel
.
6. Simile ortivo, di are 3 o cent.00, le altro spese occorrenti• 6. Nessun socio potrà ritirare in precetto suddetto descrità; ora os-

acz. i', n. 1489, contrada Pagliaro Pa- 5. Chu que ntenderà concorrere tutto o in parte la propria quota se sendo decorso il termine ilssato o Yo-lombo, Etimato liro 69 60. all'asta uo positare il decimo del non dopo integralmente soddisfatto lendosi procedero alla vendita, il sot-
7. Orto aselutto, contrada Valloren, prezzo d'incanto, ed una somma ap- ogni affare socialo. toscritto procuratorendIl'intoresso dol.

di aro 4, n. 1293, stimato liro 31 40. prossimativa per lo spose di vendita' 7. Del resto i soci sono in tutto o l'Arcispedale .summenzionato fa do.
8. Idem Vitato con farnie, contrada

he si fissa m lire 150 per ciascun
per tutto eguali fra loro, nesstino di manda alla

_

Signoria Vostra ,affluchó
Ciglia; di aro 43 80, un. 829 o 834, p. Il irozzo rimarrà nelle mani del- essi potrà trattare o definire aflari ri. vogha nommare un perito che no fao.stirnato lire it3 59• 1aggiudicatario per pagarlo ai credi- guardanti lo scopo della Società se cia la stima a forma dilegge.
9. Similo seminativo con farnie, con- tori in _soguito alle note di colloca- prima non si è accordato coll'altro. Pondi da vendersi.trada Addrento, di are 47 70, stimato zione, ed intanto dovra corrispondere 8. La sede della Società vieno fis" i. Canneto posto nel territorio diliro 161 60- '

agli interessi al 5 per cento dal di in sata in Roma, via Venti Settembre, Marino, in contrada Conetta, selmato10. Terrono pascolivo olivato, con cui addiverrà definitiva la vendita. n. 49 ammezzato' in ma a col n. 1719, soz. 2', di di.trada S. Caterino, nn. 692 o 691, sti Ordina ai creditori iscritti di depo- 9. In caso di controversie che sor- retto pdominio del principe Colonna,moto 11ro 193 40' sitare in questa cancelleria entro 30 gessero fra soci saranno rimesse o confinanto con Bernabei Agostino o11. Torrono ortivo, contrada Fon giorni lo loro domande di collocazione definite le vertenze di un arbitro, Fannoni Domenico, salvi occ.t a va i aro 6 40, n. 1436, sti- dalla notifica del presento motivate composto di tro membri, dei quali 2. Canneto in contrada Val dei Mo-coi documenti giustificativi, onde possa due verranno scelti da ciascun socio sti, confinonto con Leonardi Filippo,- it. Terreno ascollyo, olivato, con- aver luogo il giudizio di graduazione ed il terzo dai due componenti l'arbi- Sanpaolo Geltrude, e segnato in mal patrada Pagliar nlombo, di aro 33 20, all'istruzione del quale venne delegato traggio, il giudizio del quale sarà inap" col n. 1765, sez. i'nn. 334 o 330, stimato liro 26. il udice signor avv. Camillo Ricciar- pellabile• '

3. Canneto in contrada Campo Fat•299À, 01 s no ir 8 .'Odi are de
rosinone, li9 novembre1886. con0.abLaeœs at o,nc e sua ob - 14 , il ,

sez'i',mfËr acutiDunnumoro, como pure il n. 1751, Valu- Il vicecane. G. Bartoli. gato a sottoporro alla firma sociale corpo, confinanto con la strada, cont:Lo nol n. O del precetto sono ambe~ Por copia conforme, tutti gli atti inerenti all'amministra- Trinca Domenico o Trinca Rosa.com resi nel torreno degli orodi 2103 G. NAnnocci proe. zione della Societh
,

o questi sarà 4. Vigna in vocabolo Collo Picchioni,
att 91cLni I or.eenzo, da questi sono scelto di comuno accordo- segnata in mappa col n. 1495, soz. I',
11. Simile, contrada Vallefredda, d¡ (26 pubblicazione) 11. In tutto ciò che nella presente confinante con i fondi sopramennonati

aro 36,'n.-iB23, EtimaÊO liro "8 40. AVVISO. scrittura non ò contemplato, si runet- al n. 3 e con i beni in detto numero

rellä. Si nilomc$8tarnio, o a ChILcancelliero del Tribunale civile di Êgndicoed cro meZei lepvresecnr no for5 Vni n in ocorPi chioni, segnatalire 159 î0- Avvisa 12. Quest'atto verrà reso pubblico a in mappa col n. _655, soz. 2', conß-
id. Simile boschivo, contrada Vallo· Clie il signor Achille Troilo, nella forma, di legge ed all'osservanza del nante.col territorio di Castel Gandolfo,

fredda, di are 10, n. 1865, stimato qualità di tutore del minorenne Erne- Inedesimo 1 contraenti formalmente si con Limiti Natale e Vinciguerra Paolo.
liro 40 80. sto Berardelli, e la signora Anna Be_ obbligano. 6. Canneto in vocabolo Castelluzza,
17. Similo seminativo, vitato, con- rardelli, domiciliati e residenti in Roma, questo giorno otto di no.. segnato in map a col n. 86i,,sez. 2',trada -Valle S. Giovanni, di are 18, Chioti, hanno presentata domanda in vembre 1886. confinanto con imiti-Fabi Livia, Do

n. 1766, stimato liro 80 40, e ritenuto questa cancelleria per lo svincolo GUERRINI NATAI.E. Vouanzio Natale o Bernabei Filippo.
.
da Bonomo Miellolo· della cauzione di liro mille settecento FELICI ÛRAZIO. 7. Porzione di casa posta in Marino18. Sinillo seminativo, contrada Val- depositat2 nella Cassa dei Depositi e Prosentato addi 15 novembro 1886

alla piazzetta di mezzo, sognata ni c1•L fredda, o S. Maria la Stella, di are Prostiti dal defunto loro padre Luigi ed ii.seritto al n. 339 del reg. d'ordine vici nn. 24 e 25, composta di porzlono
25, n. iB38, stimato liro 91 20• Berardelli per l'esercizio della sua pro- al n. 239 del reg. Trascrizioni, ed al

del piano terreno al num. 24, e del10. Simile- sterilo, contrada Valic fessione di-notaro nel comune di Villa- n. 100 del registroSocieth, volumo 2, primo
o secondo piano al civ. n. 25,fredda, Ili are 38 50, n. 1996, stimato magna• Ele 239

' segnata m mappa col n. 2480, sez. i ,lat 50.- Chiunque abbia diritto ad opporsi al
neo • confinante la strada por due lati, con

20. Simile parto pascolivo incolto, e'cennato svincolo si present:ra nella
Roma, li 15 novembre 1886. Trovalusci Giovanni e Paolo ed altri

pu Le cloato, contrada Lo, Ferrare, de a caneclieria per gli adempimenti Il Cane. del Trib. di Comm. fratelli.
nu•a. 2155, di ero 38 80, sumato lire di legge. , 2464 L. CENNI. 2150 AVV. FERDINANDO ALESSANDRI.176 40•

Chieti, 29 ottobre 1880.
,
21. Terreno seminativo, contrada 2271 Il caile. C, PANTANELLI. TUMINO RAFFAELE, Ger¢nt¢ - Tipografia della OAzzmTTA Umcutz.


